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IL CASO IL PREMIER: NESSUN INCIUCIO CON IL LEADER DEL CENTRODESTRA, IL GDVERNO·NON FA PROVVEDIMENTiuAD PERSONAMn lA 1RAGEiliA STIVE ANCORA RDVENll. DUBBI SUU:ORA DELL1ICEIIDIO 

Berlusconi addio Condono CAtlantic? Vecchio 
' . . d Renzi blocca n dècreto fiscale che avrebbe rimesso in pista l'ex Cav e p01 ninO . ematO 

Vigili assen~a Roma, sindacati al contrattacco: n sindaco vada via Brindisi non vuole più il relitto 

SOLUZIONE 
POLITICA 

INEVITABILE 
PER IL COllE 

di VITIORIO B. STAMERRA 

N
on è un argomento 
che appassiona E 
non solo, in questo 
caso, per la perso

nale aristotelica convinzione 
che, a suo modo, ogni uomo è 
un "animale politico". Da 
quando il mondo è mondo a 
governare i popoli è stata sem
pre la politica, comunque essa 
espressa. Alla domanda ricor
rente in questi giorni, se a suc
cedere a Giorgio Napolitano 
nello scranno più alto della Re
pubblica, rispondo quiudi che 
non v'è alcun dubbio che debba· 
essere eletto un rappresentante 
espressione della politica. Ed 
alla stantia italica diatriba se al 
governo ci debbano sta're i tec
nici o i politici, dibattito che ad 
ogni elezione divide ropinione 
pubblica, ribadisco il mio con
vinchnento: è la politica a de
cidere quali località dovrà col
legare una strada, ma a co
struirla debbono essere gli in· 
gegneri Un principio nniver- · 
salmente scontato in tutte le 
democrazie occidentali, ma che 
in Italia, evidentemente per i 
troppi cattivi esempi che la po
litica ed i partiti banno offerto, 
si finisce con il metterlo tu 
discussione. E, alla vigilia di 
una elezione hnportante, come 
quella del nuovo capo dello Sta
to, il dibattito si sta puntual
mente presentando. 

.. SEGUE A PAGINA 13 » 

• Dopo le polemiche e le 
accuse, Renzi interviene con 
decisione e blocca il decreto 
fiscale· che avrebbe rimesso in 
pista Berlusconi. <<Nessun· in
ciucio», ha replicato il premier 
agli attacchi di Lega e grillini. 
Tiene banco anche il caso dei 
vigili assenteisti a Roma. Duo 
intervento dei sindacati: va li
cenziato il sindaco, non i vigili. 
Da oggi ispettori all'opera. 

SERVIZI DA ·PAGINA 2 A 5 » CARNIMED, LO NGO E PORTOLANO AllE PAGINE 6 E 7 » 

r-.cHJ TRA GU ITALIANL PROMOSSI l VESCOVJ,DI ANCONA E DI AGRIGENTO:- :·j ~Aj;ijill'iRI\~2:~~~~11 

Blitz del Papa sui cardinali QUESTIONE DI CORAGGIO 
LA RINASCITA ITAilANA 

A sorpresa 20 «porpore», rotti gli schemi sulle sedi 

• Annuncio del Papa: il 14 
febbraio venh·nuovi cardiuali 
(15 più 5 ultraotiant~nni, non 
elettori), TregliitaJialii.fracnii 
vescovidiAncona.ediAgrigen
to, Francesco a sorpresa rompe 
così gli schemi sulle sedi.· Sa
liranno aSl gli elettori voluti dal 
primo Papa latino-americano e 
primo gesnita della stQria. mi!-· 
lenaria della Chiesa, accanto a 
60creatidaBenedeìtoXVIea34 
ci-eati da Gipvanni Paolo JI. I 
non elettori nominati da Fran
ceSCQ~oa8.' · 

·,;~:SEIIIIIZI-APAGINA 10» 

I.ECA PRO SI CERCANO IJIJA PUNTA E UN ESTERNO 

Lecce, in arrivo 

diDOMENICOCROCCO 

L 
a verità è che non si esce dal degrado 
economico italiano senza una rinascita 
morale, Poiché il degrado economico 
non ci sarebbe senza la decadenza dei 

valori, il lassismo dei comportamenti, l'incer
tezza della pena, Nella stessa notte in cui il 
presidente Napolitano, nel suo ultimo discorso 
di Capodanno, denunciava.il sottosuolo di mar
ciume da bonificare in Italia, i vigili urbani di 
Roma disertavano il controllo delle strade della 
Capitale !asciandole in balia degli eccessi dell'ul
timo dell'anno. Tutto questo, subito dopo l'esplo
sione dello scandalo di mafia capitale, l'en
neshnoscandaloitaliano,l'enneshnoesempiodi 
un malcostume radicato. 

SEGUE A PAGINA 13 » 

CONFESERCENTI RILEVA SEGNALI POSITIVI 

Lecce, con i_saldi 
riprende la vogli~ 
di fare shopping , 

e LECCE, All'insegna della ripresa 
l'avvio dei saldi stagionali nel capo
luogo salentino. I consumatori banno 
affollato i negozi alla ricerca dell'<<affare 
con sconti che oscillavano fra il trenta e 
il l'innn~nt::~ nPr r.Pntn An::~lng'~ ~ih1a~ 
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TANGENZIALE EST BOTIIMIO E TBAMACERE COIYOCHEIWJNO lE COMMISSIONI CONTBOllO E BILANCIO 

Contenzioso Leadri 
ll Consiglio comunale 
scalda i muscoli 
Ai raggi X l'ipoteca da 90 milioni di euro 
Maggioranza e opposizione chiedono 

chiarezza anche su una transazione 
riguardante il riconoscimento 

di rivalutazioni, oneri e interessi 

• n Consiglio pronto ad occuparsi del caso Leadri 
Antonio Rotundo conVÒCherà, a breve, la commis
sione Con1rollo e garanzia; Oronzo Tramacere la 
commissioneBilancio.Dovranoofarecblare7;l.asulle 
modalità e sulle conseguenze del'il>ofeca giudiziale 
sulpatrimonioda90mi!Ìonidieuro.Lasocietàcbeba
realizz.ato la tangenziale Est cbiede \Ùter!Ori sei mi: 
lioni di euro quali rivalutazioni, oneri e interessi sù 
due lodi Interrogativi su una transazione. 

1VMMASI A PAGINA U » 

DIOCESI DUE GIOIIIATE DI CElEBilAZIOIII PER lA IIICOIIIENZA DBrDIIIliUZIGNE ,EPISCOPAlE DIIIIOISIGJJOIIIOIWIICO I'AIIBIIOSIO 

IL CAMMINO d t 
DloUN=~ Vescovo a 25 anni, è testa 

DI GESU Gl' . d'n Fi . . . t d'' d.l. 
diWOITEKPANKIEWICZ* 1 augun 1 rapa rane esco per un mimslero Impegno e 11genza 

R
ingrazio sentita· 
mente la Gazzetta 
del Mezzogiorno per 
avermi dato la gioia 

e l'onore di poter scrivere una 
breve riflessione su questo 
grande Uomo di Chiesa in 
un'occasione così importante e 
sigiillicativa. 

COMUNITA' 
INFESTA 
Monsignor 
Damenico 
D'Ambrosio 
èvesc:ovo 
da25 anni 
In cathdrale 
celellrazionl . 
oggi B domani 

Oggi veglia 
e preghiera 

Domani solenne 
concelebrazione 

• Monsignor Domenico Um
berto D'AmbrOsia celebra i 
suoi 25 aìm:( da vescovo, ri
ceVendo da Papa Francesco gli 
auguri per il suo ministero, 
condotto - sottolinea il Ponte
fice • «con impegno e diligen
za>>. Oggi e domani, nella Cat· 
terdalediLecce, le celebrazioni 
dell'anniversario, al quale in· 
terverranno i vescovi di Puglia 
ed i sacerdoti dellll diocesi Do
Jnani l'arcivescovo presièderà 

· .una suienne con<;elebraZione 
.eucaristica alle 18. 

,SBIVI2IO A PAGINA IV.» 

INVERSIONE DI TENDENZA 

Saldi, riprende 
la voglia 
dishopping 

VETRINE SEDUCENTI 

e L'avvio dei saldi stagionali all'in
segna della ripresa. Anche nel secondo 
giorno delle vendite di fine stagione, i 
consumatori hanno affollato i negozi 
del centro alla ricerca di sconti e affari. 
Confesercenti rileva segnali positivi 
«Credo che i commercianti possano ri· 
tenersi soddisfatti per questa partenza 
-dice Roberto Petrelli, responsabile 
provinciale di Confesercenti- Si legge 
in giro un certo ottimismo» . 

SfRVI2IO A PAGINA Il » 

Monsignor Domenico D'Am
brosia è a Lecce da sei anni, un 
tempo più che sufficiente per 
poter esprimere una riflessio
ne sul suo episcopato. Vescovo 
attentissimo a tutti i problemi 
non solo spirituali, ma anche 
economici e sociali, della sua 
diocési, del suo territorio, del
le comunità parrocchiali. At
tentissimo e concretamente· 
operativo soprattutto per 
quanto riguarda il problfllll'l 
della povertà. La prima im
portante impressione che egli 
suscita in me è quella di un 
Vescovo-Parroco, non solo per 
quanto ho già detto prima, ma 
anche per quel suo modo sem
plice, cordiale, ricco di pa
terna umanità, di contattare le 
persone. Lo abbiamo sincera
mente tanto apprezzato pro
prio in questi giorni, nella 
nostra comunità parrocchiale 
di Santa Lucia. Essendo as
sente per motivi di Sljiute il 
nosiro parroco Don Damiano, 
Egli è venuto a sostituirlo nel
la celebrazione delle Messe fe
stive più di una volia. E lo 
abbiamo appreZzato tantO nel
la recente Santa VISita Pa
storale a tutte le parrocchie 
della Diocesi, da non molto 
conclusasi, nel corso della qua-

NOVOU TRAiìEOIA CAUSATA DA~ COPERTA~ . SIUS'!UII SAUA:t:-.o IIE&ll AVVOCAD PllVISTA PER OGCI 

Anziano muore asfissiato- Togltèatvotoafìne mese 
dal monossidodi carb~nio E ~gennaio:niente sciopero 

• Muore asfissiato nella sua 
abitazione dal monossido di car· 
bonio sprigionatodall'incendiodi 
una termocoperia andalàin corio 
circuito. La vittima è un anziano 
profèssore in pensione, Gerardo 
Pintlmalli, di 79 anni Da giorni 
non si vedeva più in paese. Ieri 
mattina. una narente ba notato 
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SAN GIOVANNI ROTONDO DONATELLA È STATA COSTRETTA A LETTO PER TUTTI l SIDE ANNI DI VITA 

Morta bimba con sindromé rara 
era stata «adottata» dall'ospedale 

e SAN GIOVANNI ROTONDO 
(FOGGIA). Con i medici, le suore e gli 
infermieri dell'ospedale aveva tra
scorso tutti i suoi compleanni e tutti i 
suoi Natali. Anche la Befana zitta 
zitta arrivava nella sua stanza, nella 
Casa Sollievo della Sofferenza, a San 
Giovanni Rotondo, e le lasciava i doni 
sul lettino. Così sono trascorsi i quasi 
otto anni di Donatella affetta da una 
malattia rara, la sindrome di Bruck, 
e affidata dai giudici al primario del 
reparto dell'ospedale. Donatella è 
morta e i suoi funerali sono stati 
celebrati ieri: medici e infermieri si 
sono stretti intorno alla piccola bara 
abbracciandosi e piangendo. 

Donatella è stata costretta a letto, 
attaccata al respiratore e alimentata 
artificialmente, per tutti i sette anni 
di vita, il14 febbraio prossimo avreb
be compiuto otto anni. A pochi mesi 
dalla nascita, la piccola fu ricoverata 
nell'Unità di rianimazione I 
dell'ospedale dove è sempre rimasta 
e il medico responsabile del reparto 
Giuseppe Melchionda, poichè i ge- · 
nitori della piccola anche per pro
blemi familiari non potevano pren
dersi cura di lei, un paio di anni fa 
aveva chiesto al Tribunale l'affida
mento di Donatella, amata da tutti in 
ospedale. «ll mio saluto e i miei rin
graziamenti- ha detto mons. Miche
le Castoro nell'omelia- vanno a tutti 
coloro che si sono occupati di lei, 
oltre che alla mamma di Donatella, 
qui presente. Un saluto particolaris
simo e una gratitudine immensa ri
volgo al dottor Melchionda e a tutto il 
personale del reparto che ha accolto 

.··~ 

~ 
S. GIOVANNI R. Addio a Donatella 

Donatella come una loro figlia». 
«Melchionda-ha aggiunto il presule 
- è stato il suo padre putativo, i me
dici e gli infermieri sono stati i fra
telli e le sorelle. E un ringraziamento 
va anche a suor Noemi, caposala del 
reparto, che è stata la sua mamma 
adottiva. Quello che conta della vita, 
ed è questa la lezione che ci ha la
sciato Donatella, non è l'efficienza 
fisica. Quello che conta è l'amore che 
noi sappiamo donare». 

Donatella per tutti, subito dopo il 
ricovero in ospedale, da paziente si è 
trasformata in una figlia. La piccola 
era ricoverata nella Casa Sollievo 
della Sofferenza dal 26 ottobre del 
2007, perchè colpita da patologie gra
vissime e da una malattia rara con
genita, la sindrome di Bruck, che non 

le hanno· consentito nessuna forma 
di autonomia nemmeno quella re
spiratoria. In questi anni è stata te
nuta in vita dalle macchine dell'ospe
dale e alimentata artificialmente. La 
bambina, pur essendo attaccata ad 
un respiratore, era vigile, guardava 
la tv, interagiva e giocava a modo suo 
con le persone che si occupavano di 
lei. Ben presto il personale del re
parto è diventato la sua famiglia. 

Quando nel giugno del 2009 Be
nedetto XVI andò in visita a San Gio
vanni Rotondo, tutti si prodigarono 
percM il Papa potesse incontrare Do
natella. La portarono di fronte al Pa
pa su di un lettino, Benedetto la ac
carezzò e la benedisse. Era stato rea
lizzato un letto speciale per·permet
tere a Donatella di uscire dalla Ria
nimazione, sempre collegata al mac
chinario. E' stata anche sottoposta 
con esito positivo a un intervento 
chirurgico alle gambe per consentire 
di stare più comodamente nel suo 
letto. 

«Nei miei tanti anni di vita - ha 
sempre detto in questi anni suor Noe
mi parlando di Donatella - ho co
nosciuto molti bambini ma l'aver in
contrato questa bimba è stata 
un'esperienza unica, bellissima». 
Tutti nell'ospedale hanno avuto sem
pre in questi anni un pensiero per 
Donatella, continuando a sperare di 
poterla vedere un giorno cammina
re. Sperare è stata una buona cura 
perchè Donatella, alla quale era stata 
pronosticata una vita molto breve, 
ha continuato a lottare. Fino a sa
bato. 

l 

l 
l 
l 
l 
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VISITA IERI AL ccFAZZin ALLO STAFF DI MAURIZIO SCARDIA 

Lassessore Pentassuglia 
«Soccorsi ineccepibili» 
«Lavoro straordinario nonostante i disagi» 

e L'assessore regionale Donato Pentassuglia «abbrac
cia» gli angeli del Servizio emergenza-urgenza sanitaria 
dell18 della Asl di Lecce. Una visita "mordi e fuggi" quella 
di questa mattina dell'assessore alla Salute alla sede della 
Centrale operativa delll8 presso il "Vito Fazzi". 

L'assessore, dopo essere stato a 
Brindisi, dove ha attraccato il tra
ghetto in fiamme Norman Atlan
tic, ha programmato una visi
ta-lampo per incontrare il diret
tore del 118 leccese, Maurizio 
Scardia e gli uomini del suo staff 
che hanno partecipato ai soccorsi 
dei naufraghi prima e dei profughi 
dopo, nel giro di 36 ore. 

«Ci ha elogiato- commenta Scar-
cc118n Maurizio Scanlia dia- perché, nonostante il periodo 

di ristrettezze in sanità, siamo riu
sciti a rispondere bene>>. In particolare Pentassuglia ha 
reso merito agli uomini del soccorso leccese per il fatto 
che «in tutta Italia - ha detto - tutti coloro che hanno 
seguito e valutato le modalità di risposta del118 della Asl 
di Lecce sono rimasti ammirati e meravigliati». 
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Domenica 4 ge~-·- . 

Sana alimentazione e attività fisica 
per prevenire il «diabete giovanile» 

Confronto con gli studenti 
dell'ltes «Calasse» 

Gli interventi di Fernando 
Stomeo e Davide Cosi 

VIRGINIA PANZEIIA 

• L'attività fiSica regolare e costante 
è un'ottima terapia del diabete e chi ne 
soffre può limitare l'ilso di appositi 
farmaci. E' quanto emerso dalla re
lazione tenuta dal dottor Davide Cosi, 
endocrinologo presso il Vito Fazzi di 
Lecce, agli studenti dell'Ites «Calasso» 
di Lecce, riuniti nella sala convegni 
della scuola. L'iniZiativa s'inquadra nel 

programma di implementazione del 
piano formativo del Liceo scientifico 
sportivo, coordinato dal professar Fer
nando Stomeo, che ha 'tenuto l'inter
vento introduttivo, dopo il saluto della 
professoressa Anna Cordella, vice pre
side della stessa scuola. 

«I casi di diabete giovanile - ha di
chiarato Stomeo - sono sempre più dif
fusi e sono causati dall'eccesso di ali
mentazione e dall'obesità. Una terapia 
molto efficace è l'esercizio fisico in
sieme con una dieta controllata. I sin
tomi sono il calo di peso, la sete, l'urina 
abbondante, la bocca secca e l'avidità di 
dolci. La malattia è molto grave perché 
danneggia le arterie e provoca l'insor
genza di malattie cardiovascolari. An
che nella scuola deve essere forte il 
nostro impegno per contrastare questa 

malattia tra i giovani>>. 
n dottor Cosi ha trattato l'argomento 

dal punto di vista medico. «n diabete è 
dovuto alla malattia del pancreas, per 
scarsa produzione di un ormone, l'in
sulina. Nel diabete di tipo uno, il pan
creas non produce insulina e si ma
nifesta dopo uno stress, un'influenza o 
una infezione di tipo respiratorio. I 
sintomi sono calo di peso, sete, urina 
abbondante. n ragazzo col diabete di 
tipo uno impara a gestire la sua con
dizione facendo un'insulina sotto cute 
nel dopo pasto e una insulina lenta a 
sera. n diabete di tipo due è dovuto ad 
un eccesso di alimentazione. Si può 
vincere con un corretto stile di vita, una 
$alla alimentazione e con l'attività fi
sica che permette di bruciare la gli
cemia in eccesso». 
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«Ancora reparti fantasma 
nell'Ospedale della Murgia» 

l\9 «Va scongiurato il rischio che l'o
spedale della Murgia diventi tm'altra in
compiuta: se a lanciare il nuovo allarme 
sono gli operatori sanitari della struttura 
vuol dire che la situazione non è tutto rosa 
e fiori». È quanto demmcia il consigliere 
regionale dell'Udc, Peppino Longo, dopo 
aver raccolto l'allarme lanciato dalla Fe
derazione sindacati indipendenti (Fsi) e 
dal Coordinamento nazionale infermieri. 
«Ad oggi non vi è traccia dei reparti di 
neurologia, neonatologia, unità corona
rica, urologia con irelativipostiletto. Così 
come - dice Longo - non vi è traccia delle 
unità operative a valenza dipartimentale 
di otorino e oculistica. Tutti reparti che 
avrebbero dovuto essere già attivi e per la 
cui apertura, invece, si è in ritardo». 

Per questo al nuovo direttore generale 
della Asl di Bari, Vito Montanaro, Longo 
affida il compito «di vigilare, controllare 

,i\PPEi..C' 
Peppino 
Longo (Udc) 
si rivolge al 
direttore 
generale 
dell'Asl di 
Bari 

ed eventualmente fare in modo che le pro
messe lanciate nei mesi scorsi vengano 
trasformate in realtà. Una struttura tanto 
attesa come l'ospedale della Murgia non 
può funzionare a scartamento ridotto, co
sì come -conclude -le professionalità im
pegnate devono essere messe nelle con
dizioni ideali per lavorare ed esprimersi 
al meglio». 

l 
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Torniamo al modello sanitario e 
al rapporto con la politica. Come 
intende risolverio? 
«Vorremmo procedere a togliere di 

mezzo i politici, non la politica. La 
politica è necessaria: insisto con l'idea 
con un Consiglio superiore della sa_. 
nità pugliese, in cui siedano intti i 
rappresentanti del sistema, che nella 
sostanza tenga lontaui i politici dalle 
nomine>>. 

"ROpp! POUUC! 
Un Consiglio superiore della Sanità 

per le nomine, riorganizzando 
fAres. Parità tra pubblico e.privato 

Perdoni l'insistenza: come? 
«Ridando una mission precisa 

ali'Ares,l'Agenzia regionale per la sa
uità. Deve diventare il supporto istrut
toriofondamentale per l'assessore, che 
deve mantenere chiara la visione, ne
goziare le risorse disponibili e proce
dere ai controlli, i tre compiti che de
vono rimanere alla politica. Deve for
nire supporto al Consigjio superiore 
della sanità. E deve segllalare gli ele
menti di conoscenza al Nucleo ispet
tivo regionale, che va potenziato e deve 
essere l'arma fondamentale attraverso 
cui-la politica procede alla verifica de
gli standard di efficienza. Perché la 
politica, 'di fronte a risuitati carenti, 
mantiene il potere di revocare mana
ger e primari che non funzionano>>. 

E il sistema dell'assistenza ospe
daliera e territoriale? 
«Va reindustrializzato, avendo cura 

di metiere in necessaria competizione 
pubblico e privato. Dobbiamo fare in 
modo che il privato si faccia carico di 
intto il ciclo, non solo delle attività più 
cònvenienti: ma dobbiamo fare -in mo-
do che pubblico e privato si facciaÌJ.o 
concorrenza a parità di condizioui, 
non chiedendo al privato di fare le stes-
se cose del pubblico ma con molto me-
no dan;rro. Serve un efficjeniamerito 
del sistema: non c'è alcuna ragione per 
abbandonare al privato le attivitì> più .. , 
remunerativll·come fisioter.allia, dia4 : i 
lis~ cardioklgia>>. · · · · · • · 

PUGLIA E BASiliCATA l 7 l 

lA IIEUIEU RECEPITE LE UNEE GUIDA NAZIDNAU. TRE l CENTRI PUBBUCI. È CORSA AU:ACCREDITAMENJO PER l PRIVATI. SI PAGHERÀ SOLO IL TICKET 

Eterologa gratis, ma non per tutti 
Parte anche la Puglia: le donne under-43 potranno fare fino a tre tentativi 

DOPO 
LA SENTENZA 
DELI.A 
CONSULTA 
Ad aprile la 

. Corto 
costituzionale ha ·. 
annullato il . 
divieto di 
ricorrere alà 

-4àcondazioÌta 
-..toga jcioè 
con donatore 
astamoalfa 
coppia): adesso 

. & possibile 
effattuarla anche 

.. ili Puglia 

eBARI.Lafecondazioneartificialeentra 
ufficialmente tra le preStazioni garantite 
dal sistema sanitario ~gioua}e. Anche la 
Puglia si allinea dunque al via per l'ete
rologa, raggiungendo le· altre Regioni che 
all'indomani della sentenza della Consulta 
hanno sbloccato la prÌ>creazione assistita 
con donatore esterno alla coppia. 

stringente. 
l;ìi apre dunque la fase <>perativa, che 

passa anche attraverso l'accreditamento 
delle.strutture private: un nuovo business 
che nel resto d'Italia è già egploso, visto che 
le richieste sono tante e le atteSe superano 
ormail'annoabbondante.InPugliaicentri 
pubblici per il momento sono soltanto tre: 

eludere entro il 30 marzo: i privati do
vranno dimostrare anche il possesso di 
una serie di requisiti di qualità. 

Fino al9 aprile 2014, data della sentenza 
162 della Corte Costituzionale, in Italia la 
fecondazione eterologa eta infatti proibita: 
chi decid'lV'! di ricorrere a questa tecuica 
era dunque costretto ad emigrare, con costi 
enormi. E dopo la Consulta il governatore 
Nichi Vendola sul punto era stato cate
gorico: «Finalmente si volta pagina- aveva 
detto ·, dopo anui di oscurantismo e di 
medioevo. Si volta pagina perché le Re
gioni S\!IllPlicemente applicano una sen
tenza della Corte Costituzionale che can
cella iÌ divieto di ricorso ali'eterologa. 
Emerge la consapevolezza che i diritti delle · 
persone non possono essere subOrdinati a 
una morale confessionale o a una ideologia 
di Sta-to. Si volta pagina perché la vita 

. reale e gli individui in carne e ossa non 
possono essere prigionieri di quei fon
damentalisti nostrani che hanno tropu
gnaÌQ la religione come un codice del 

·. "soryegliare e Pu:uil:e" troponendo al le
gislature vincoli e prescrizioni che il giu
dice supremo ha giudicato lesivi di prin
cipi fondanti della nostra convivenza. Ora 

Nell'ultinÌa riuuione del 2014la giunta Policlinico di Bari (già pronto), Conver- ·si tratia di garantire l'effettività di un 
regionale ha infatti approvatn la delibera· -~\""'·Nardò (operativi, ma su·altre. tec- dirittQ e aècogliere nella platea dei livelli 
che riorganizza l'accesso alie prestazioni niche). Poi ci sarà, appunto, il prevedibile essenziali di assistenza anche il ricorso a 
di procreazione medicalmenteàssistita. La interesse delle·up.dici cliniche private spe- quest.i-tecnica di fecondazione assistita>>. 
Puglia ha t!Jcepito in toto le indicazioni c~te, al!!une delle quali teatro negli Inseimesiilsistemasanitarionazionale 
della Conferenza delle Regioni: le PlWta· scorsi· anui di V!Jte e ,proprie truffe ··af si è riorg;mizz;lto, ed m alcune regioni (a 
zioui (salvo il ticket.che varia dai 400 ai 600 sistellJll sanitario per J rimborsi sulla l!r"' · .· partiÌ'e dalJa Toscana) le strutture pub
euro) saranno a carico del sistema sa• creazione assistita (a Bari è in cpp;o un_ 'blichesonogiàattivedatempo:unacoppia 
uitartopubblicomasoloper!tidounedietà processo airesponsabilidiquattro.dique- su 10, secondo gli ultimi'<lati dispouibili, 
inferiore a 43 anni, efmo ad un rnasstroo di ste strutture). In più, alcune associazioni· ·:.proviene dalla'Puglia. Secondo alcune sti
tre tentativi totali. Tutte le altre donne, o di ispirazione cattolica hanno segnalatn me. di~settore, potrebbero essere circa 
chi vorrà rttentare il tratiamento, dovrà casi in cui cliniche private offrivano· al!~ :''1.500-2-.!l(JII all'anno le COJ,>pie pugliesi in· 

· }.1agfll'jo di tasca propria (dai 2.000 ai 4.500 coppie anche la possibilità di accedei:l>· .. tereSs;lte··iù!a, fecond;liione eterologa, al 
euro). n contributo regionale per la Pma, ali' eterologa, anche se poi le prestazioni .• ;mo;mentn. tutte dirotiate verso centri di 
introdottoeonilbilanciodelloscorsoanno, venivanoerogatematertalruential!~esttiro.,. ~fud!iL~imé. D'altro 0canto, però, il Po· 
veniì erogato fino al31111lU'ZO- Sarà invece . Tuttavla la Regione ha previstn una,pr~ ·· Jiclinico .òi Bari dovì:ehbe essere pronto a 
gratuito tutto il percorso della donazione, cedura specifica per concedere: l;autoriiz- -c; 'parlireén!rQ'll,Pilhe-settiuiane. 
che prevede uno screening generale ìnolto zazione alla eterologa, procedura.dà'co):k ·-' · ·: · '':è'-- " · .... · '. ·[m.s.j 

Richiedi Carta American 'Express e se diventi Titolare riceverai 
un Lumia 530 se scegli Carta Verde o Carta Business e 
un lumia 630 se scegli Carta Oro o Carta.()ro ,Business. 
La quota di tutte le Carte è gratuita il ranno*. www.popolarebari.it 

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. t: approvazione della carta rimane a discrezione di American Express. Per le condizioni contrattuali dei 
conti corrente e delle carte American Express consulta i fogli informativi presso le filiali, sul sito www.popolarebari.it e sul sito www.americanexpress. 
it/tenniniecondizioni. •Dal secondo anno' quota Carta Verde 75,00€, Carta Oro 150,00€, Carta Business Verde (per CARTA VERDE SBSJ 62,00€, 
Carta Business Oro (per CARTA ORO SBSllBO.OO€. [Operazione a Premi "Smart Christmas" ~valida per le richieste pervenute entro ii30/0t/2015 
ed è rivolta ai titolari di conto corrente [già clienti o nuovi clienti) presso una Banca del GtuP!ll! BPBari. Il diritto al premio sarà acuuisito solo in 

BA:\ CA 
POPOLARE 
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lA GAlZE'ITA DELMUZOGIORNO 
Sabato 3 gennaio 2015 

'MAZZEI (fl): ((REGALI DI FINE MANDATO)) 

L ufficio stampa della Asl Lecce . 
alla responsabile del blog di V endola / 

e BARI. Un avviso pubblico lampo, lanciato il19 
novembre e aggiudicato il 30 dicembre, giusto lo 
stesso giorno in cui la giunta regionale ha com
missariato le Asl facendo decadere i vecchi di
rettori generali. Ma a Lecce, prima di lasciare la 

di Nichi Vendola. 
Ad accorgersene è stato ieri il consigliere re

gionale di Forza Italia, Luigi Mazzei, secondo cui 
si tratta di «regali di fme mandato» e di «un atto 
illegittimo che conferma i nostri' dubbi sull'oc-

cupazione bolscevica in atto nella nostra Re'11••• gione». Mazzei ha chiesto alla giunta re

4• POSTO Sonia Pellizzari si è candidata alla Camera con Sal 

gionale di revocare la delibera in quanto 
«approvata in un momento in cui era con
sentita la sola amministrazione ordinaria». 
Una delibera che la Asl di Lecce, del resto, ha 
fatto di tutto per imboscare: è stata pub
blicata sul sito, ma senza il nome del vin
citore né tantomeno la graduatoria.fmale 
della selezione, in maniera che fosse im
possibile capire a chi è stato assegnato il 
contratto. 

scrivania, il dg uscente Valdo Mellone ha voluto 
dotare l'azienda di un ufficio stampa con un con
tratto di collaborazione da 21mila lordi per 12 
mesi. Contratto che è stato affidato a Sonia Pel
lizzari, 36 anni, sociologa, esponente della dire
zione nazionale di Sel, già candidata alla Camera 
nel 2013 nonché responsabile dei contenuti del blog 

Oltre che la frrma di Mellone, che proprio il 30 
dicembre ha lasciato la direzione generale della 
Asl di Lecce (dove sta per insediarsi come com-
missario Giovanni Gorgoni, proveniente dalla 
Bat), la delibera è stata sottoscritta anche dall'ex 
direttore sanitario Ottavio Narracci, a sua volta 
passato alla direzione generale della Bat. [m.s.] 

l 
l 
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lA ~D'fl.MEZZOGIORNo 
Sabato 3 gennaio 2015 

VITO FAlli INIZIATIVA DELLA DIREZIONE DI NEFROLDGIA DEU:OSPEDALE 

Dialisi al freddo 
arrivano le stufette 

e La direzione di Nefrologia compra sette stufette per com
battere il freddo nel reparto Dialisi del Vito Fazzi. Ualtro giorno -
come è noto - i pazienti hanno chiamato i carabinieri per 
denunciare il guasto all'impianto di climatizzazione. Nel gior.no di 
San Silvestro M.G.R., una signora leccese che assiste la mamma in 
dialisi, si è rivolta a «Salute Salento» www.salutesalento.it per 
denunciare un nuovo grave guasto all'impianto di condizio
namento dell'aria, dopo 
quello di quest'estate. 

«Nella stanza dei dializ
zati - aveva sottolineato - io 
avevo il cappotto e sentivo 
il gelo nelle ossa. Figu
riamoci quei poveretti con 
il pigiama e un lenzuolino 
addosso. Purtroppo non 
puoi portarti le coperte da 
casa e al reparto non sono 
sufficienti per tutti. I pa
zienti sentono ancora più 
freddo perché il sangue è in 

. j 

circolo nella macchina. E' t: ospedale Vito Fazzi di Lecce 
una storia che si ripete». 

Nel giorno di Capodan-
no, visto che i tecnici non arrivavano, la direzione di Nefrologia ha 
provveduto ad acquistare da un supermercato aperto 7 stufe 
elettriche da 2 kilowatt. 

n giorno prima, come accennato, i parenti dei pazienti avevano 
chiesto l'intervento dei carabinieri, i quali hanno preso atto della 
situazione ma non sono intervenuti perchè non avrebbero potuto 
risolvere la questione. 

l 
l 
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LO SPETTACOLo· 

· Vimmortale "Giselle" 
colÌ3alletto di Mosca 

A pag, 21 

Nuovo sistema inform~tico· all'Asl: gli utenti saranno richiamati per confermare l'appuntamento RIFLESSIONI 

SE IL "FANTASMA" 
DI BERLUSCONI 
CONDIZIONA Liste d'attesa, si cambia 

A. fiNE 1\tSELE ~t!BcmBIIIU:fMIIB' 

Gli avvocati alle urne 
ecco liste e candidati 
Rella (il più votato): 
«Lascio, tocca ai giovani» 
A fine mese gli avvocati salentini si reche
ranno alle urne per eleggere il Consiglio 
dell'Ordine. Sui criteri del voto pende un 
ricorso al Tar del Lazio, ma intanto si sta 
lavorando per la composizione delle liste. 
Che saranno due con diverse novità. Tra 
queste la decisione di non candidarsi an
nunciata da Luigi Rella, da anni il più vota
to: «Lascio. ora tocca ai giovani». 

MARINAZZO alle pagg. 1 O e 11 

La Asl dichiara guerra alle li
ste d'attesa e si attrezza per eli
minare le variabili che allunga
no i tempi tra. la prenotazione e 
l'erogazione del servizio. Baste
ranno 47.702 euro: è la spesa 
prevista per quella che nella ·di
rezione di via Miglietta "consi
derano una svolta. Svolta che 
arriverà da un sistema informa
tico, Sm @rtCupRecall, che ri
chiama in automatico il pazien
te - a ridosso delle giornate 
della prenotazione - chiedendo
gli se conferma o disdice l' ap
puntamento. Fatto non seconda-

. rio perché, secondo quanto rife
rito dalla Asl, i tempi di attesa 
si allungano principalmente 
per la mancata disdetta dell'ap-
puntamento. 

MONGlÒ a pag. 12 

U'SIQEAIICIJTJ 

Movida, stop agli abusi: 
dai vigili leccesi 
controlli con l'etilometro 
Via libera dal comando: in arrivo 
la nuova attrezzatura per le pattuglie 

Tragedia a Novoli. La vittima, un ex insegnante, si era addormentata in poltrona 

Va in fiamme la termocoperta 
anziano muore asfissiato nel sonno 
,,.~ .. ;GALATII~lM':~IQ, 

Sesso a tutti i costi: 
preso lo stalker seriale 
Avrebbe costretto la sua ex ad avere rappor
ti sessuali. Comportamento che avrebbe avu
to anche con altre donne. La polizia ha arre
stato Francesco Piccolo, 37 anni, di Galati
na, con alle spalle arresti e condanne recenti 
a 15 anni e mezzo di reclusione per violen
za sessuale e "stalking. 

PUNTO DI VISTA 

La corsa ai saldi 
e il miraggio 
del giusto prezzo 
di Ferdinando BOERO 

Un uomo di · 80 anni, Gerardo 
Pintimalli, è morto per aver re
spirato monossid6 di carbonio 
sprigionato dall'incendio di una 
coperta termica. La tragedia ieri 
a Novoli. A dare l'allarme sono 
stati i vicini dell'uomo, un ex in
segnante. I 'Vigili del fuoco, inter
venuti con i carabinieri e gli ope
ratori del II8, lo hanno rinvenu
to seduto ad una poltrona in cuci

. na, privo di vita. Lì probabilmen-
te l'anziano si era addormentato 
dopo aver acceso la tennocoper
ta ·n-ella stanza accanto. 

Stretta sui controlli contro l'abuso di alcol in città. Già a 
partire da questo mese. Il Comando di Polizia municipa
le ha infatti autorizzato l'acquisto di due etilometri, che 
saranno assegnati in dotazione al Nucleo di InfortunistF 
ca stradale. L'obiettivo è ridurre il numero di incidenti 

-del sabato sera. Si annunciano piogge di multe e. nei ca
si più gravi, di provvedimenti di ritiro della patente. 

ANCORA a pag. 13 

~ Sillabario minimo 

_ c~"n" Giustizia 
·Ergastolo, fine pena "forse" 
con l'utopiadi Oscar Wilde 
di Roberto TANJSI 

"E lo condanna alla pena dell'ergastolo ... ".· 

UN INTERO PAESE 
di Mauro CALISE 

C' è volut~ una_ c~si 
ecomoruca e IStitu
zionale di portata 

internazionale, e un leader 
con la statura di Renzi, per 
liberarsi dì Berlusconi. Ma il 
suo fantasma continua a Per
seguitare, come una sindro
me di Stoccolm~. il paese su 
cui ha regnato. E bastata una 
norma in una piega legislati
va - peraltro, non ancora ap
provata - per fare ritornare 
in campo lo schema mani
cheo che ha bloccato, a de
stra come a s~tra, la cresci
ta culturale e politica per 
venti interminabili anni: ber-

!:~~~s~os~h~:~b~~~~~o~i 
si è pronunciato, con la net
tezza della sua statura mora
le, il Capo dello stato nel 
suo discorso di commiato. In
vitandp gli italiani a uscire 
dalla logica di contrapposi
zione frontale che ha trasfor
mato la nostra vita pubblica 
in una - pessima - partita di 
rugby tra opposte, scalmana
te tifoserie. Ma è bastata una 
pseudo-scintilla, e ci risiamo 
coi fuochi d'artificio. 

Lasciamo pure ai dietrolo
gi di professione il compito 
di accertare da chi il com
plotto fosse stato ordito, se -
come dubitarne? - rientrasse 
nelle postille con inchiostro 
simpatico del patto del Naza
reno e se - come titola I'Huf
fington post - I' inciucio sia 
veramente saltato o non ci 
sia una clausola di salvaguar
dia, camuffata in qualche al
tro provvedimento. Si sa che 
sono infinite le vie dei colle
gati-disposti. E occupiamoci, 

-piuttosto, di quello che nes
suno ha l'ardire di dire. Chie
dendoci se quella norma -
immantinente ghigliottinata -
servisse o non servisse a mi
gliorare l'iter della giustizia 
fiscale. 

Continua a paQ. 8 

Con il passaggio all'euro 
i cosiddetti salariati han

no visto trasformare il loro 
stipendio con. un cambio che 
assegnava all'euro un valore · 
di quasi duemila lire: il valo
re ufficiale. Chi guadagnava 
un milione al mese si è ritro
vato con meno di cinquecen
to euro. Altri, però, hanno 
applicato un cambio a mille 
lirP Tln P.n-rn• Tl"'illP. 11..-P. n 

Mi è capitato ,più volte, quale presidentç 
della Corte d'Assise, di pronunciare questa fra
se. Sempre con grande torment9 intiino. _Non 
perché non fossi convinto della giustezza della 
decisione (adottata dopo lunga e accurata disa
mina di tutti i dati processuali), ma per la natu
ra, l'entità, la gravità della pena inflitta. E per il 
dubbio su quelle che, in casi come questi. posso- Da Ler·da a Paglian· .· 
no essere le reazioni dell'imputato alia condan-
........ n..t; ...... ..; .. ;:.u 1 .. .,.., ... t ....... -. .. ? c ........ ~ ...... n-:....,. .. n ....... 



SANITÀ:.I.ASVOLTA 

Asl, un centralino 
anti-ingorghi 
Liste d'attesa giù 
Telefonate automatiche al paziente.· chi rinuncia 
alla visita libera i posti. Obiettivo.· riduzioni fino al20% 
dì Maddalena MONGIO' 

La Asl dichiara guerra alle 
liste d'attesa e si attrezza per 
eliminare le variabili che allun
gano i tempi tra la prenotazio
ne e l'erogazione del servizio. 
Basteranno 47.702 euro: è la 
spesa prevista per quella che 
nella direzione di via Miglietta 
~onsiderano una svolta. 

Come? Grazie a un sistema 
informatico, Sm@rtCupRecall, 
che lichiama in automatico il 
paziente - a ridosso delle gior
nate della prenotazione - chie
dendogli se conferp1a o disdi
ce l'appuntamento. Fatto qon 
~ccondario perché. secondo 
quanto riferito dalla Asl, i tem
pi di attesa si allungano princi
palmente per la mancata disdet
ta dell'appuntamento (nel caso 
si decida di non usufruire della 
prestazione) e dall'indicazione 
errata del codice di priorità. 

Con l'applicazione del ser
vizio Sm@rtCupRecall (un sof
tware di Telecom) il centralino 
automatico chiama la persona 
interessata - sia sul fisso che 
sul cellulare - e contesrualmen
te il sistema invia ai Cup la co
municazione dei posti che si li
berano e che possono essere 
utilizzati, in tempo reale, per 
nuove prenotazioni. 

Obiettivo: meno stress per 
chi deve prenotarsi senza do
ver attendere i tempi di Penelo
pe, ma anche rispanni econo
mici. Il sistema ,è stato testata 

da diverse Asl: quella di Tori
no, ad esempio, grnzie allo Sm@ 
rtCupReèall, nel primo anno di 
sperimentazione, ha liberato 
16mila posti e risparmiato 
800mila euro. Ma anche il Po
liclinico di Bari ha scelto que
sta strada per contenere un fe
nomeno che lì incideva note
volmente sui tempi d'attesa: 
dopo l'avvio del sistema le li
ste di attesa si sono ridotte del 
20%. E queste sono le previsio
ni minime in casa Asl a Lecce. 

OHavio Narraccl, direttore sanitario 
della Asl di Lecce che ha seglltto 

l'iter dell'acquisto del nuovo 
· software di Telecom 

Cbe conta di fare molto pre
sto. 

Lo fa capire lo stesso Qua
via Narracci, direttore sanita
rio ancora in carico che ha se
guito da vicino l'iter per l'in
troduzione di questa importan
te innovazione anche se. da 
qui a qualche giorno, lascerà 
Lecce per insediarsi come di
rettore generale della Asl della 
Bat. «Ora anche i cittadini de
vono avere la consapevolezza 
che non dare una preventiva 

l-fiORE NMRACCI 

comunicazione di disdetta con
tribuisce a congestionare le li
ste d'attesa». 

La delibera di acquisto del 
software di Telecom è fresca 
di pubblicazione e prevede 
l'acquisto diretto, sul mercato 
elettronico della pubblica am
ministrazione, del sistema. 

lo prima battuta la Asl ave
va deliberato, nel mese di otto
bre, di acquistare il sistema in
fonnatico dalla ditta I-te! per 
circa 39.500 euro. L'offerta di 

«Incideremo sulla sacca 
delle mancate disdette» 
e In Asl sono già pronti: il piano entrerà in vigore non appe
na l'acquisto del software sviluppato da Telecom verrà com
pletato e i tempi tecnici della sperimentazione renderanno 
operativo il servizio. L'obiettivo - guardjmdo ai dati del Poti
clinico di Bari - è gueHo di ridurre le Oste di attesa di almeno 
il 20%. «AbbiamÒ lavorato molto, per abbattere le liste d'at
tese - ricorda il direttore sanitario in scadenza di mandato, 
Ottavio Narracci - e la Regione ba dato una mano con il pla
no delle prestazioni aggiuntive. Con questo sistema informati
co vogliamo incidere su queHa sacca di mancate disdette che 
occupano posti utilizzabill per altre prestuionl. I cittadini de
vono avere la consapevolezza che non ilare una preventiva co
municazione di disdetta contribuisce a congestionare le liste 
d'attesa. Serve collaborazione e Impegno da parte di tutti - • 
conclude lo stesso Narraecl - e quindi anche di chi fruisce del 
servizio, per risolvere il problema dei tempi d'attesa tra pre
notazione ed erogazione del servizio». 

Telecom era più vantaggiosa 
( 400 euro in meno), ma era sta
ta scartata perché sul portale 
del mercato elettronico non 
era segnalata la garanzia della 
copertura dei 12 mesi di assi
stenza. Dopo la mancata aggiu
dicazione Telecom ba preso 
carta e penna chiarendo che 
«come previsto dalla vigente 
nonnativa, i prodoni sono ga
rantiti per 12 mesi a decorrere 
dalla data della fornitura>>. 
Quindi? Delibera di renifica e 
acquisto da Telecom, ma ciò 
che più conta è la rivoluzione 
digitale che aiuterà ad abbatte
re i tempi d'attesa. E non solo. 

La piattaforma ha ampie 
possibilità di impiego: dalla ge
stione infonnatizzata delle atti
vità, alla telemedicina e teleas~ 
sistenza per i malati cronici; 
come pure l'iodividuaziooe del
la guardia medica più vicina al 
paziente: il promemoria auto
matico per screeniog, vaccina
zione e recupero protesi e ausi~ 
li (anche se questo servizio 
non è previsto nella Asl salenti
na), Inoltre, gli audiolesi po
tranno accedere al servizio gra
zie a una chat. 

n servizio funzionerà senza 
dimenticare la corretta indica
zione, da parte dei medici pre
scrittori, del codice di priorità 
nella ricetta che se errato o 
mancate contribuisce a creare 
caos nelle prenotazioni. n futu
ro è qui, insomma, e la teleme
dicioa ne è la frontiera prossi
ma. 

~<Pasti 
~A~l1A<ri. OS~.u 

Costi più alti 
a Bari»'·· 
• «AAla faècia della spc!P 
ding noview e di çbi dice che 
siamo tuili pugliesi,._ Parte a 
testa bossa, Gianni Gadaleta, 
presiden1e dell'associazione 
Alir ~ SaleD!o che ac
cogiie i riMiinlnri delle -
se ~.Jièl'.denunciare 
i due peél e'. le due misure 
adottali dalla Asl di Lecce e 
quellà di Bari, sui baiÌdi per 
le· meose ~=· «Al 
octto della mmenda, della ri
strulluzUklne· e del carico di 
pet1IOIIIIe - .spiega Gadalcta 
- ci sono bén 4 euro di diffe
renza nella cosiddetta dieta 
giOmailera. Due euro sono 
di bue d'iara (a B~ parto
no da 15,50 contro· i 13,45 

:n-~.~~~ 
la~A 
=~ a&liungeie ra 
Birl c'f~ ' di · -~lMJi~~~.,.:: 
~.'.a J.ira<? .• c 
pèm!ail~ di Asir e 
ba ~;i 'lUOi sttali a 
Vendòla. e .u'usessore alla 
Saaitl tegionale Donato Pen
tasSUglia. ma anche ai éonsi
glieri tegionali saleotini. 
n messaggio è c!Jiaro: «Per
ché un pasto a Bari costa ai 
cittadini pugliesi e, qoiodi, 
anche ai leccesi 4 euro ·in 
piìl, rispetto al coSto ~ a 
gara dalla Asl di Lecce? Co
me mai a Bari è richiesto il 
possesso di un cenlro di cot
twa. per i pasli, menllé a Lec
ce no? FQrse cbe da bravi le
vantini, fanno piil attenzione 
alle imprese locali?», queste 
le domande cbe mettono il 
ditQ iii un'altra piaga, per 
sovrappiù: la mai sopita riva
lità tra Lecce e Bari, con lo 
strascico di convinzione che 
i baresi facciano i ''pigliatot-
to". 
Da qui la rabbia nel constata
re cbe a Bari è stato conces
so quei che il direttore gene
rale della Asl di Lecce. Val
do Mellone, noo ba voluto 
concedere: un prezzo più al
to e il cen1ro cottura che, se
condo l'Asir avrebbe permes
so alle illlpiCSC della ristora
zionc di avere un pezzo di 
sob appalto. E allora Gadale
ta lancia il dobbio amletico: 
«Ma le Asl non dovrebbero 
applicue nella Regione iden
tici criteri,.. 

M.Mon. 
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IL CASO 

di Maddalena MONGIÒ 

Bufera sul direttore genera
le uscente della Asl di Lecce, 
V aldo M elione, per un incari
co di Co.co.co. da assegnare al 
dipartimento di Comunicazio
ne istituzionale e Ufficio rela
zioni con il pubblico. A solle
vare il caso è il consigliere re
gionale di Forza Italia Lugi 
Mazzei, che ha presentato 
un'interrogazione consiliare 
chiedendo l'immediata revoca 
della delibera con cui è stata 
approvata la graduatoria della 
selezione e il parere ,della Cor
te dei conti per un eventuale 
danno erariale. Si tratta di un 
incarico della durata di 12 me
si, con un compenso di 21mila 
euro lordi, che vede prima in 
graduatoria (su 23) Sonia Pel
lizzari, iscritta all'Albo dei 
pubblicisti, è stata responsabi
le del sito di Nichi Vendola, 
candidata alla Camera (e prece
dentemente alle primarie parla
mentari) con Sei per le politi
che 2013, e ancora referente di 
Sei nel Comitato organizzativo 
delle recenti primarie regionali 
del centrosinistra. 

«Perché la mia militanza 
politica dovrebbe limitare i 
mi'=ì djPtti ?», si chiede Pelliz
zlll?- aggi\lnsendo che «ho par
tecipato a llllli aele~one pubbli
ca e l'ho superata:: qual è il 
problema? Ho partecipato ad 
altri concorsi senza superarli, 
eppure quelli non hanno fatto 
notizia>>. · 

La selezione prevedeva la 
valutazione di titoli ed esami 

.. ,,.,,.,_ , ..... ,.,..... : QU&kliiiiò • J· 

La difesa di Sonia Pellizzari: ··È una selezionèPU'bbiica,-l;~~nza non può limitare i miei diritti, 

Da Sei all'ufficio stampa Asl 
Bando last minute, è polemica 
La bufera 
a Lecce 

L'accusa 
Mazzei, Forza Italia: 
«Un regalo di fine mandato 
del direttore generale» 

La procedura 
!:incarico è un Co.co.co 
di un anno. l dubbi 
sui requisiti previsti 

(un colloquio orale), peccato 
però che nel bando non siano 
previsti i criteri di valutazione 
e quindi l'attribuzione del rela
tivo punteggio. E non basta. Il 
bando di concorso prevedeva 
una laurea in Scienze della co
municazione o similare, titolo 
che - tra gli altri - non è previ
sto per l'esercizio della profes
sione, ma - curiosamente - lo 
stesso bando non prevedeva l'i
scrizione all'Albo dei giornali
sti. A giugno di quest'anno si 
conteranno 15 anni dali' appro
vazione della legge 150/2000 
che ha disciplinato la materia 

della comunicazione dell'infor
mazione nella pubblica ammi
nistrazione, ma ancora si cinci
schia quando si tratta di appli
carla. Le alternative poste dal
la legge 150/2000 prevedono 
due strade: l'applicazione del 
contratto giornalistico o il pro
filo dirigenziale D3 previsto 
nel contratto del pubblico im
piego che prevede il possesso 
della laurea e un compenso 
molto più oneroso rispetto a 
quello contemplato nel contrat" 
to di lavoro dei giornalisti, con 
in più l'iscrizione ali' Albo. In
somma, quando si parla di co
municazione, tutte le altre for-

Iscritta all'Albo 
dei pubblicisti, 
Sonia Pellizzari 
è stata 
responsabile del 
sito di V endola, 
candidata alla 
Camera con Sei 
per le politiche 
2013, e ancora 
referente di Sei 
nel Comitato 
organizzativo 
delle recenti 
primarie del 
centrosinistra. 
A sinistra: Luigi 
Mazzei (Forza 
Italia) e Valda 
Mellòne 
(manager Asl 
Lecce) 

mule non sono contemplate 
dalla legge. 

Mazzei picchia duro met
tendo in evidenza, secondo il 
suo punto di vista, la scarsa 
trasparenza della procedura in 
quanto il bando non è stato ~c
compagnato da una delibera e 
il compenso non è stato impu
tato a nessun capitolo del bi
lancio dell'azienda sanitaria. 
Per farla breve si riaccendono 
i riflettori sulle· delibere di fine 
mandato o meglio su quelle . 
del periodo di proroga, anche 
se - va detto - l'assessore re
gionale alla Sanità, Donato 
Pentassuglia, a metà dicembre 

ha affermato a chiare lettere 
che tutte queste delibere saran
no "vivisezionate". 

«Due giorni prima di anda
re via - spiega Mazzei - l'ex 
direttore generale dell'Asl Lec
ce ha affidato un incarico per 
la Comunicazione istituziona
le, già ricoperto da personale 
interno all'azienda senza aggra
vio di costi. Un atto illegittimo 
che conferma i nostri dubbi 
sull'occupazione bolscevica in 
atto nella nostra Regione>>. 
Quindi? I fatti. «Il 19 novem
bre - aggiunge - è stato emes
so l'avviso pubblico per la se
lezione di un'unità per un inca
rico di Co.co.co da assegnare 
al dipartimento di Comunica
zione istituzionale. Il tutto, sen
za delibera dirigenziale e sen
za che si provvedesse preventi
vamente a verificare se lo stes
so incarico potesse essere affi
dato al personale interno, sen
za ulteriori costi. Un posto da 
21mila euro l'anno che l'ex di
rettore generale ha affidato sen
za imputarlo ad alcun capitolo 
di bilancio e dichiarando il 
provvedimento immediatamen
te esecutivo con delibera nume
ro 2324 del 30 dicembre. Una 
delibera approvata in un mo
mento in cui era consentita la 
sola aìnministrazione ordinaria 
e, pertanto, chiedo alla giunta 
regionale di attenzionarla e di 

· revocarla perché palesemente 
illegittima. Mi pare un inter
vento necessario a meno che 
qualcuno non voglia mettere il 
sigillo a regali di fine mandato 
che pesano sulle finanze pub
bliche senza che sussista alcun 
requisito di opportunità>>. 
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OTRANTO Il Comune dice no al progetto. La contromossa dei proprietari 

Jt al nuovo b&b 
, i titolari bloccano 
visite a Casole ~ 

l 

PAIANO 

~onastero di san Nicola 
ulis è all'ottavo posto in 
1rimo in Puglia tra i tuo
salvare del Fai, ma è im
le visitarlo o avvicinarsi 
'· Il Comitato "Salviamo 
1stero di Casole" ha rac
~ numero impressionante 
e, diverse decine di mi
il senatore Dario Stefano 
tppellato ali' allora mini
Beni Culturali salentino 
10 Bray, ma per Casole 
IZione sta peggiorando. 
!timi tempi, infatti, è im
le anche solo visitare il 
:ero celebre in tutto il 
per via delle opere eu-

nella Regia Biblioteca di 
alla Marciana di Vene
in tanti altri luoghi del 
Alla base del diniego di 
le rovine, al rischio di 
scacciati in malo modo, 
ivati da un po' di tempo 
a parte. 
, infatti, mucche e galli
iO ospitate proprio nel 
ella struttura ed è diffici
rsi avvicinare. Il motivo 
atteggiamento che è arri
punto di negare alle clas
scuole elementari e me

Jtranto di avvicinarsr al
ttura (la cui area è in 

gran parte pubblica all'esterno) 
sembrerebbe un mistero. Cosl 
come un vero e proprio mistero 
pare quello del vincolo dettato 
dalla Legge l 089 del 1939 che 
copre la collina e la strada me
dievale, ma parrebbe assurda
mente escludere proprio l'abba
zia con un puteale romano al 
suo interno e tutto il chiostro. 
Ma il mistero di questo nuovo 
atteggiamento, a guardar bene, 
starebbe nel diniego di costruire 
nuovi volumi all'interno del mo
nastero proprio per i vincoli pre
visti dal Piano Urbanistico Te
matico Territoriale della Regio
ne Puglia che sono previsti an
che dal Documento Prograrnma
tico Preliminare del Comune di 
Otranto. 

Insomma, il progetto di Bed 
and Breakfast non va avanti ed 

allora è meglio che il monumen
to resti, il più possibile nel de
grado. La troupe della Rai è sta
ta allontanata malamente dai 
proprietari, impossibile avvici
narsi alle rovine e su facebook, 
nel gruppo "sei di Otranto se" 
continuano lè testimonianze in 
tal senso di persone allontanate 
malamente, per usare un eufemi
smo. «Tempo fa anch'io sono 
stato cacciato a malparole - te
stimonia il celebre fotografo 
idruntino Dino Longo i cui scat
ti sono in tante riviste nazionali · 
ed estere - eppure non volevo 
togliergli niente, volevo solo fo
tografare il sito>>. Stesso tratta
mento della troupe della Rai Tv 
hanno subito anche i ragazzi 
delle scuole idruntine: <<Noi era
vamo con dei bambini per la 
scuola e si sono comportati da 

cafoni - spiega Rosanna De Gi
glio che si è vista allontanare 
con tutti i ragazzi ed il corpo 
docente per cosl dire malamen
te - ci sono modi e modi di dire 
le cose, mi limito a difl; que-
sto>>. · · 

Insomma, forse non è dimo
strato né dimostrabile ancora il 
nesso tra le difficoltà a fare la 
struttura turistica e il nuovo at
teggiamento, ma cosl è in que
sto periodo, proprio quando si 
tenta di salvare l'importante 
centro di cultura. Nel frattem
po, il grido d'allarme si è leva
to con decine di migliaia di frr
me, perché chi può dire se tra 
galline, mucche e qualche mez
zo agricolo che, malaugurata
mente, sbaglia la manovra, ma
gari nel frattempo non crolli tut
to? 

Due immagini 
dei ruderi 
dell'antico 
Monastero 
di Casole, 

indicato 
dal Fai 

come primo 
tra i luoghi 
da salvare 

in Italia 

GUAGNANO 

La Asl dice sì: 
presto in paese 
il servizio 118 
di Valentlna PERRONE 

Tutto pronto a Guagnano per la neo postazio
ne del servizio ll8. È stato reso noto ieri il via 
ufficiale dall'Asl di Lecce per la postazione gua
gnanese di pronto intervento che ha sede in via 
Lazio, presso il nuovo Centro di Servizi Socio-Sa
nitari del Comune, e che sarà pronta ad espletare 
il suo operato a sostegno dei cittadini 24 ore su 
24 a partire dalla prossima settimana. È giunto in
fatti l'ok definitivo dalla Direzione Generale dell' 
Asl salentina che, avendo dato parere positivo già 
nell'aprile scorso, e in attuazione di quanto stabili
to in ottobre dalla Regione in materia di Riorga
nizzazione della Rete di Emergenza-Urgenza, affi
da temporaneamente il servizio all'Associazione 
"Guagnano Soccorso", per un periodo di sei mesi 
o fino all'espletamento della procedura di gara, 
«da effettuarsi - si legge nel documento - all'esito 
dell'adozione da parte della Regione di ulteriori 
atti di sua competenza>>. Nel maggio del 2013, in
fatti, l'Associazione guagnanese aveva presentato 
alla Direzione dell'Asl di Lecce apposita «istanza 
di disponibilità alla stipula di una convenzione 
per l'affidamento del servizio con un rimborso 
delle sole spese fisse e del carburante>>. 

I locali che ospitano il servizio sono di pro
prietà del Comune, dallo stesso concessi in como
dato d'uso gratuito, facendosi carico delle spese 
di manutenzione ordinaria, straordinaria e di ge
stione. La postazione, sorgendo a Guagnano, è 
stata ritenuta rispondente alle necessità operative 
non soltanto del territorio ma anche delle aree 
adiacenti alla sua location. Questo grazie alla po
sizione geografica di Guagnano, riscontrata come 
particolarmente favorevole trovandosi a nord del
la provincia di Lecce e al confine con i comuni 
più a sud della provincia di Brindisi. 

Grande la soddisfazione del primo cittadino 
Fernando Leone e della stessa Associazione pre
sieduta da David Rizzo. «È un traguardo impor
tante - hanno detto - un passo in più, sicuramente 
grande, verso la l:Oncretizzazione di quel diritto 
fondamentale alla salute che il singolo e la collet
tività devono. vedersi garantito quotidianamente>>. 
Con il medesimo atto ufficiale si dà il via, altresl, 
a un'altra postazione 118. Questa sorge nel Comu
ne di Nardò ed è stata affidata all'Associazione 
"Soccorso Amico" di Aradeo. 

ì 
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Caccia al topo: 
filmato choc 
all'ospedale Pazzi 
Il roditore si aggirava ne/l' area ristoro 
Visitatori e pazienti: «Segnalazioni ignorate» 
• Pensava di poter scorrazza
re in santa pace. il topo che 
nel giorno di Capodanno è sta
to immortalato in video nelra
rea di ristoro del "Fazzi", ma 
sulla sua strada ha incontrato 
alcuni parenti in visita e per 
lui si è aperta una corsa al car
diopalma per salvare la pellac
cia. Alla fine l'ha scampata e 
chissà in quale anfratto del 
··Fazzi .. si trova al momento, 
almeno stando al racconto di 
chi lo ha incontrato senza che, 
a dir loro. nessuno nel presi· 
dio ospedaliero si sia preoccu
pato di allertare gli add)'tti al
la derattizzazione. 

Questo in sintesi il raccon
to - con tanto di video a testi
moniare che il topo si trovava 
proprio al Fazzi - dei parenti 
che a Capodanno pensavano 
di andare a incontrare i loro 
cari e non certo un topolino 
che Il non doveva starei. Que
sta, a dire il vero, non è l'uni
ca segnalazione arrivata in re
dazione. Già quest'estate era 
stata segnalata la presenza di 
scarafaggi nei sotterranei che 
nelle ore notturne si "incontra
vano" per i corridoi, anche nel
la zona che conduce in Radio
logia. 

«Ci ha disgustato quello 
che è accaduto», raccontano. 
«Mio fratello si trovava li per 
andare a fare visita a nostra 
madre, ricoverata in Ginecolo
gia per un intervento Chirurgi
co. Quando si è accorto della 
presenza dell'animale ha cerca
to. insieme ad altri visitatori, 
ma Senza l'intervento di un re
sponsabile dell'ospedale, di 
ammazzare il topo». E già. 
Stando al racconto di queste 

persone al Front office del 
"Fazzi" ci sarebbe stata una 
persona, ma era impegnata a 
guardare una trasmissione su 
Rai Uno e avrebbe risposto: 
«Cosa posso farci io?». Cosi è 
scattato l' insegninaento, da par
te dei parenti dei pazienti, e 
qualcuno si è armato di ogget
ti utili a colpire l'animale se, 
purtroppo per lui, fosse arriva
to a tiro. 

«Ci siamo rivolti alla poli
zia municipale - continuano -
ma in prima battuta ci hanno 
detto che non era di loro com
petenza intervenire in una 
struttura privata, ma sappiamo 
bene che il "Fazzi" è pubbli
co. Poco dopo nùo fratello è 
stato ricontattato da un agente 
della polizia municipale e gli 
è stato detto che avevano prov
veduto ad avvisare chi di com
peteDZa». 

Eia Asl? «Se c'è un video 
verificheremo .l'accaduto - af
ferma il direttore sanitario, Ot
tavio Narracci - anche percbé 
tra le operazioni di polizia e 
sanificazione degli ambienti ~ 
prevista la periodica derattizza
zione. Sono operazioni esegui
te dalla società in-house, Sani
taservice, e a verificare sulla 
ioro corretta esecuzione, sono 
chiamati i direttori sanitari dei 
presidi e l'amministratore uni
co di Sanitaservice. Premesso, 
quindi, che non manca il con
trollo sulle condizioni igieni
co-sanitarie, sarà nostra cura 
capire come si sia pOtuto veri
ficare questo episodio, non 
escludendo che l'animale sia 
arrivato, magari incidenÌalmen
te, dall'esterno». 

M.Mon. 

Gelo al reparto a Dialisi 
E il primario anticipa 
l'acquisto delle stufe 
e Vigilia di Capodanno al 
freddo e al gelo? E quello che 
hanno rischiato pazienti e ope
ratori sanitari nel reparto di 
Nefrologia e dialisi del Fazzi, 
ma cosi non è stato: appena si 
è verificato il guasto è scattata 
la corsa per risolvere il proble
ma. I fatti. Nel pomeriggio del
l'ultimo dell'anno, improvvisa
mente, le bocchette dei !ermo
convettori hanno erogato aria 
fredda e non calda come le 
temperatnre e la stagione ri
chiederebbero. L'intervento 
per la riparazione è stato cele
re, aache percbé il Fazzi è l'u
nico, tra gli ospedali salentini, 
ad avere un presidio tecnico 
permanente. 

Dopo il sopralluoço è stata 
verificata la rottura di due cin
ghie e che per la riparazione 
erano necessarie alcune ore di 
lavoro. Che fare? Il direttore 
dell'Unità operativa, Erasmo 
Buongiorno, ha contattato il di
rettore amministrativo del Faz
zi, Gustavo Pompocci, rappre
sentando la necessità di acqui
stare un certo numero di stufe, 
sette per la precisione, da di
stributre nelle quattro stanze 
di degenza e day hospital. Ma 
ormai gli uffici amministrativi 
erano chiusi così Pompucci ha 
autorizzato Buongiorno all'ac-

quisto delle stufe ';ll1ticipan<!o 
la somma necessana al paga
mento delle fatture re~olarmen
te intestate alla Asl e teri il pri
mario ha ricevuto il rimborso. 

Il direttore del reparto ha 
aperto il portafoglio e di corsa 
è andato al più vicino centro 
commerciale per acquistare le 
sette stufe elettriche, da 2000 
watt. necessarie a tamponare 
la sitnazione, anche perché, in 
questi Jliorrti, un freddo polare 
è in "v1sita" nel Salento. L'o
biettivo? Evitare, per quanto 
possibile, il disagio ai pazienti 
e per 'luesto al Fazzi continua
no a npetere che •più veloce 
di cosi non potevamo fare>>. 
Tutto bene, quindi? Quasi. In 
reparto hanno bisogno di una 
temperatura più alta, per que
sto rimangono accese le stufe 
e i tecnici sono ancora al lavo
ro per regolarla: 

Insomma questa volta si 
tratta di un guasto, che è nel
l' ordine delle cose che possa 
accadere, mentre i problenù di 
regolazione della temperatura, 
che hanno travaJlliato il repar
to per tolta la prunavera e l'e
state, erano legati a un malfun
zionamento dell'impianto. E i 
pazienti? Sperano che il gua
sto di fine anno sia il tramon
to di questi problenù. 

M.Mon. 

LA STORIA Rosa Delia Corte avrebbe ingerito schegge di vetro e lamette. E dal carcere di Lecce spunta una lettera a un boss della camorra 
di Claudio TADICINI 

Per due volte ha tentato di 
togliersi la vita in carcere, inge
rendo schegge di vetro, lamette 
spezzate e, forse, anche un pic
colo crocifisso. Un doppio ten
tativo di suicidio prima del Na
tale. che fortunatamente non è 
andato a buon fine, ma che ha 
riacceso i riflettori sulla 29enne 
napoletana Rosa Della Corte -
la "mantide di Casandrino". co
me è stata ribattezzata dalla 
stampa nazionale - protagonista 
l'estate scorsa di un'evasione 
dal carcere di Lecce, che ha te
nuto in apprensione anche l'inte
ro Salento. All'origine dell'insa
no gesto (come la stessa Della 
C orte, dur.mte un recente collo
quio nel penitenziario leccese, 
ha riferito al suo avvocato. il 
penalista Carlo Gervasi), vi sa
rebbe una sequenza di circo
stanze ··negative". che avrebbe 
spinto la campana ad attentare 
alla sua vita. nel chiuso della 

E la mantide tenta 
il suicidio in cella 
sua cella nell'ala femminile di 
"Borgo San Nicola". 

Oltre ai "soliti" problenù 
delle carceri italiane, la Della 
Corte avrebbe motivato il suo 
gesto . eclatante sostenendo di 
essere stata abbandonata da tut
ti: non riesce a convivere con 
le altre detenute ed è isolata 
dal resto del mondo, a causa 
del blocco di qualsiasi comuni
cazione con l'esterno e dall' 
esterno, impostole dal magistra
to di Sorveglianza di Lecce. 
Un "blocco epistolare", che le 
impedisce di scrivere anche al
la madre e che scadrà soltanto 
tra un paio di settimane, scatta-

to alla luce della fitta corrispon
denza ricevuta ed inviata dalla 
donna, all'indomani del suo rin
traccio ed arresto ad Anzio. 
quando il 5 settembre scorso 
terntinò la sua fuga dopo esse
re evasa dal penitenziario lecce
se, nel quale - una volta ottenu
to un permesso premio - non fe
ce rientro. 

In poche settimane, infatti, 
la "mantide di Casandrino" 
avrebbe ricevuto una cinquanti
na di lettere di altri detenuti, 
provenienti da Torino, Treviso, 
Palermo e Napoli. E tra di esse 
vi sarebbero anche alcune mis
sive indirizzate ad un ergastola
no deila Camorra, al quale la 

giovane casandrinese avrebbe 
chiesto aiuto~ ricevendo in cam
bio rassicurazioni del tipo: 
«Stai tranquilla, ti metto a di
sposizione soldi ed avvocati». 
Lettere che sono state sequestra
te. La donna sarebbe ora ricove
rata nel reparto clinico del car
cere di Lecce, in attesa di esse
re sottoposta ad intervento. chi
rurgico,. per la rimozione di 
quanto ingerito. Fortunatamen-

Rosa Della Corte, 29enne ' 
napoletana, è rinchiusa nel carcere 
di Lecce, dove sta sconiando la 
pena per l'omicidio del fidanzato, 
avvenuto a Casandrino, in provincia 
di NapoH. Ad agosto scorso fu 
protagonista di una fuga: non rientrò 
1n cella dopo un permesso premio 

te, le sue condiziOni non sono 
gravi. 

Rosa I1ella Corte, condanna
ta a 18 anni per l'onùcidio del 
fidanzato Salvatore Pollastro, 
avvenuto nel 2005 a Casandri
no (Napoli), stava scontando la 
pena nel Salento. Dopo avere 
ottenuto un permesso per torna
re a casa, il 23 agosto scorso 
non era rientrata in carcere, ini
ziando la sua fuga col cuoco 
Lorenzo Trazza, 26enne di Mu
ro Leccese, poi costituitosi a 
Roma qualche giorno prima 
che la ••mantide" venisse rin
tracciata dai carabinieri in un 
appartamento di Tor San Loren
zo, sul litorale laziale, dopo 

due settimane di intense ricer
che su tutto il territorio naziona
le. 

«Non vi è alcun problema 
di convivenza con le altre dete
nute, è stata la stessa Della Cor
te a richiedere il divieto di in
contro con la restante popola
zione penitenziaria. Queste so
no le sue volontà: potrebbe go
dere del regime detentivo ordi
nario, che offre alle "ospiti" di 
Borgo San Nicola~ la possibilità 
di trascorre nove ore al giorno 
in regime aperto per le attività 
trattamentali, ma preferisce non 
ysufruire di questo suo diritto,>. 
E il commento della direttrice 
del carcere di Lecce Rita Rus
so. •La detenuta Della Corte -
continua la direttrice Russo -
non si trova sottoposta ad al
cun regime detentivo particola
re, se non a quello della grande 
sorveglianza, previsto per tutti 
coloro che abbiano problemi sa
nitari o vivano un momentaneo 
disadattamento ambientale all' 
interno delle carceri italiane)). 
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· Fugà, dai vgcqini an ti-influenza 
"Maco5ì ci ammalerémodipiù" 
MICHELEBOCO 

Stop alsalva-Berlusconi LE IDEE 

L'ostaggio 
trasformato 
in agit-prop 
dellaJihad 

> Renzi fennalanonna: nessuninciucio, non facciamo leggi ad per.:;onam. Il Tesorò riscrive il decreto 
> L'ira di Berlusconi: correggerlo è ui1 atto di persecuzione contro di me. Lega e SStelle all'attacco 

L'ANAUSI 

Il trucchetto 
del tre per cento 

GIAJIILUI~PELLEGRINO 

I L RIPENSAMENTO hasenz'altro il 
saporegiustodell'attod\)vuta. 
llriconascimento di un"èrrore 

inaccettabile che il g~verl!:o sta
vacon;:tpiendo.Echesidevestare 
in guardia non si ripresenti nei 
prossimi passaggi del provvedi
mento in Consiglio dei ministri 
Ciò detto, nç~n pochi interrogati
virestanoappesi,e~ttanori
sposteugualmentedaverose. 

SEGUEAPAGINA23 

ROMA.lJdecretodiNataletoma 
in Consiglio dei ministri Così 
com'è formulato si trasforma in 
quel che il M5s ma anche la. sini
stra Pd definiscono ro;unregalo a 
Berlusconi». La riforma fiscale 
sarà modificaté;l per ~tare che 
!:artico!<> 19 bis del decrèto at
·tuativopo~qmcellareglieffet

ti della condàJma pèifrodefisca
le di Silvia Berlu8coni.ll provire
,dimento sarà c~o ~ riman
dato in Parlamento ~l'esame 
delle commissioni: «n nostrQ gg
verno-dichiara.i!premierMat
teoRenzi-n~nfanonìl.eadper
sonam né còntr&· personam. Fa 
norme che .. l':iSpondQno alf.inte
ressedi tutti i c).ttadini_•. · · · 

CIRÙico,LÒPAPAEMAJiiiA 
DAPAGif'!AZAPAi:;INAS 

B.RETROSCENA 

Cacdaallamanina 
che hascritto iltesto 

LIAJIIA MILELLA 

PALAZZJJ Chigi contro Tesoro. 
Tesoro contro Chigi. Renzi 
accusa via XX Settembre. E 

viceversa Si mormorano i norirl 
dei possibili "colpevoli", il sotto
segretario Casera, Lotti, la Man
ziana. Tutti negano. n giallo s'ifi. 
fittisce.LanormasalvaSilvio,che 
avrebbe cancellato il processo 
Mediaset e restituito Betlusconi 
allapienavitapolitica,ètuttocali 

APAGINA2 

Se torna in campo 
un leaderusurato 
ILVODIAMANTI 

MA BERLUSCONI può ancora 
determinare gli equilibri 
politici in Italia? Gnidare 

il Centrodestra e, in caso di ele
zioni. tràscinarloallavittoria?O. 

. quantomeno,imporlo,comepro-
tagonista, nella prossìmastagio
nepolitica?Laquestioneètoma
ta attuale dopo la possibile "de
-penalizzazione" del reato ~cui 
Berlusconièstato condannato. 
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Sicilia, il crollò · · 
.-:ctelViadotto·:· · 
appenaina~to 

Nel video diffuso.dall'ls 
John Cantlie canta le lodi 
di Mosulsotto il regime 

~ 
~· 

U:IMPRF.SEALSETACCIODEGLIINQUIREN'Il:SU367CONJROUA'I1l,48NONPASSANOL'FSAME 

ADRIANOSOFRI 

COSAstacosì,aquestopun
John Cantlie è uno sven
ato ostaggio del Califfa

to e il reporter più trascinante 
del mondo. Ieri il suo nuovo fil
mato, Dentro Mosul. teneva le 
prime pagine. Lui vi è in forma, 
sbarbato, ringiovanito (ha 43 
anni). e la sconcertante disin
voltura, velata tuttavia dalla 
rassegnazionedelcondannatoa 
morte,concuinellaprimaappa
rizione aveva letto il suo mes
saggio sembra aver lasciato il 
campo solo a una recita di con
sumata efficacia 

Buccia.di banana 
perii Nazareno 

·Exì:x~, ~1Pècata per mafia un' a.Ziendasu otto 
Gli otto minuti vogliono ridi

colizzare le notizie secondo cui 
Mosul-«lasecondacittàdell'l
raq», si premura di ·ricordare
è ridotta in povertà. vessata da
gli scherani dell'Is, esposta alle 
violenze. È girato con maestria, 
inuntonobrillanteeallafiriespi
ritoso e beffardo. n montaggio 
caleidoscopico mischia e ricom
pone le immagini delle lacation 
strategiche per l'assunto sulla 
normalità, anzi i! progresso, del
la vita civile di Mosu!. Si comin
cia, è ormai una sigla, dalla pa
noramicadall'altosullacittà 

CER. Tlepisodi~alg. 9nÒpiftper 
illor<i sìgnificata.simbolico 
che ~ la. sostanza della 

questione solleVata È il caso del
la casì!ldettaiJ,!ll'Illa.sa:lv,..Beri,q, 
sconi nel decreta delegata sul fi
sco.Sedovevaesserelaprovache 
nel patto del Nazareno esiste un 
lato OSCW'O, non ha retto alla luce 
delgiomo:enonpotevaessereal
trimenti. L'operazione era tanto 
maldestradarendereverosimile 
che né Renziné Berlusconifosse
ro i respoflsabili del pasticcio. 
Talleyrandavrebherispolverato 
la frase: «è peggio di un crimine~ 
èunerrore».Comedirecheidue 
contraenti del patto avrebbero 
scelto meglio le modalità, se 
avessero voluto mettere a segno 
un colpo di tale rilievo. 

A PAGINA 1 O Il cantiere di Expo 2015 a Milano: l'inaugurazione è prevista il primo maggio 
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America, addio ai geni del garage 
C ed è colpa di GoogleeApple) 
FEDERICO RAMPINI 
FAREED ZAKARIA 

NEWYORK 

DIClinnovazioneepensisubitoal 
garage di una villetta sulla Cri~ 
stDriveaLosAltos,Califor:nia: 

dovenel1976SteveJobseSteveWoz
niakcrearonoApple.Mailmitodelga
rage,dovèungruppadiragazzinifoil
dano la start-up che conquisterà il 
mondo, corrispondeseÌnpremenoai·:: 
la realtà Anche-la Silicon Valley, ~
quanto timanga un modello uni~~~. 
...,...,..c-+-ro"'l"""""''.-.loi.""' 

lRAGEDIASUI..IA.NEVE 

Piemonte, cade 
su una pista nera 
muore a 14anni 
dàvanti ai familiari 

Soccorsi in ritardo 
perii maltempo 

PIEROCOLAPRICO A PAGINA 6 John Cantlie nel video dell'ls 

AL1ELEFONOCONINUOYIMERCAN11DIUOMINI 

Parla il trafficante dei cargo-fantasma 
"Seimila dollari e porto tutti in Italia" 
vnTORIA IACOVELLA 
FABIOTONACCI 

DICOSAhaibisogno?».«Hoduecu
gini in Turchia che vogliono ve
nire in Italia C'è qualcosa che 

potete fare?». «Lasettinianaprossima 
c'è una partenza. Una nave di 120me
tri. n posta costa 6.000 dollari a perso
na•. Al telefono, il trafficante di esseri 
umani che organizza le traversate "SUi 
mercantili lanciati coÌltro le coste ita
liane senza equipaggio ha la voce pre
murosa. Questicargoriempitidi centi-
n::.i~rHnrnfncrhicnnn::.ffiti::.ti::.ll;:~!<:nrtA 

CAMBIAU.CONU.AVE 

Il Papa nomina 
quindici cardinali 
quasi tutti vengono 
dalla "fine del mondo" 

Solo due italiani 
tra i nuovi elettori 



Dopo il fa1so 
allannesisono 

immunizzate 
due milioni 

di pe:rsone in 
meno. Ed è 

boom di 
contagi 

470.000 
UDOSI 
Le dosi di vaccino 
bloccate da Aifa 
il27 novembre dopo 
3 morti sospette 

11 
UMHII 
Sono le morti 
sospette collegate 
al vaccino segnalate 
già il28 novembre 

27 
IRISULTAD 
Dopo 27 giorni, il23 
dicembre, Aifa e lss 
scagionano il Fluad: 
i lotti sono sbloccati 

lailqlubiJika LUNEOISGENNA102015 
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Fuga dal vaccino anti-influenza 
"Così ci ammaleremo di più" 
IIIOIElEIOCO 

L'
INFLUENZA inizia 
a diffondersi in 
modo massiccio 
in Italia e trova 
circa2milionidi 

vaccinati in meno dell'anno 
scorso tra le persone a rischio, 
cioè anziane o con problemi di 
salute. Dopo il ritiro di due lotti 
delFluaddiNovattisdapartedi 
Aifa a causa di alcune motti so
spette, alla fine del novembre 
scorso, in tanti si sono spaven
tatieglistudideimedicisisono 
svuotati. A poco è servito che la 

L'effetto è di far circolare 
di più il virus: quest'anno 
già800mila casi 
dall'inizio dell'epidemia 

stessa agenzia del farmaco già 
subito dopo il blocco abbia ini
ziato a ridimensionare l'alial'
me per poi arrivare a dichjara
re, il23 dicembre, che in realtà 
tra decessi e vaccino non c'era 
alcunacorrelazione.lldannoal
la campagna vaccinale ormai 
erafatto.L'unicafortunaèche 
quando è esploso il caso i medi
ci avevano già iniziato a fare le 
iniezioni da alcune settimane e 
buona parte delle persone ari
schio erano quindi coperte con-

tro la malattia di stagione. 
Secondo le stime di Paolo Mi

sericordia del centro studi della 
Fimmg (Federazione italiana 
medici di medicina generale) 
ma anche di Aotonio Ferro, 
medico del gruppo ,...,. 
cinarsi.org, alla fine 
si sono perse tra il 
20 e il25 per cen-
to delle vaccina
zioni rispetto al 
2013. E visto 

nano. E proprio in questi giorni, 
complice anche il freddo di fine 
anno,l'iDftuenzastainiziandoa 
contagiare a ritmo sostenuto, 
mettendoalattomoltimalati,in 

particolare in questa prima 
fase bambini. Febbre 

alta, dolori alla ossa, 
mal di testa ven

gono affrontati 
in sempre più 
famiglie. n vi
rus circola tan
to, elodicean-

2 milioni In meno 

che l'inverno 
scorso in circa 
10milionihanno 
fatto l'iniezione 
per prevenire l'in
fluenza (il15,6% del

cheilsistemadi 
sorveglianza 

dell'Istituto su-l vaccinAti quest'anno 
secondo le stime 

del medici 
periore di sanità, 

ln6unet: quest'anno 
la popolazione), anche te
nendosi bassi, in Italia circa 2 
milioni di persone in meno af
fronteranno l'iDftuenza senza 
esserevaccinati.Nonunbelda
to, se si considera che già nelle 
stagioni •norma]i• muoiono 
8mila persone per le complica
zioni della malattia Per avere i 
numeri ufficiali del calo delle 
vaccinazione bisognerà aspet
tare comunque alcune settima
ne, vistochelacampagnasièap
pena conclusa.L'effetto prodot
todalcalodivaccinazioneèquel
lodi far circolare maggiormente 
il virus, che oltre a colpirei citta
dini arischiosidiffonderàdi più 
anche in fasce di popolazione 
più giovani o comunque sane, 
che normalmente non si vacci-

la malattia è partita più 
forte rispetto alle stagioni pas
sate. Nell'ultima settimana del 
2014 i casi sono stati 150mila, 
per un totale di 800miladall'ini
zio dell'epidemia. Ma è ancora 
prestoperfariconti,ilpiccoèat
teso tra la fine di gennaio e l'ini
zio di febbraio e si teme che, 
complice proprio il calo delle 
vaccinazione, potrebbero esse
re battuti i record degli ultimi 
anni Inoltre si attendono cam
biamentidelvirus,chelorenda
rebberoancora più contagioso. 

Mentre i medici fanno i conti 
coni malati, le Regioni iniziano 
a calcolare quanto ci rimett&
ranno acausadelritirodisposto 
da Aifa. Di solito quando si af
fronta una campagna vaccinale 

si stipula un contratto con le 
aziende farmaceutiche che tie
ne conto di quante dosi erano 
state consumate negli anni pr&
cedenti. Evenruali integrazioni 
sonorichiesteviavia.Quest'an
no però si è rimasti molto sotto 
quanto atteso ed è presumibile 
che le Regioni si ritrovino con 
partite di vaccino già pagate e 
inutilizzate. VISto che il costo 
per dose, a seconda dei contrat
ti, è intorno ai 5 euro, si può sti
mare che le ariuninistrazionilo
cali ci rimetteranno una decina 
dimilioni.Poic'èdacapireseNo
vartis, che dopo i dubbi iniziali è 
uscita completamente riabilita-

Il picco è atteso tra la fine 
di gennaio e febbraio: 
si teme che sarà battuto 
il record di casi 

\. 

ta, si riterrà danneggiata e infi. 
ne bisogna vedere gli effetti del
l'allarme di novembre anche 
sullacampagnaantiiDftuenzala 
dell'anno prossimo. n tema è 
molto sensibile, bàSta poco per 
mettere in allarme i cittadini e 
allontanarli dalle vaccinazione. 
Per quest'anno è già successo 
ma la tendenza potrebbe prose
guire anche nei prossimi inver
ni. 

la 

La vaéclnazlone 
antllnfluenule 

•

10mlllonl 
Le persone che si sono 
vaccinate nel2013 

parlai15,6'Wt 
degliitollonl 

()
7-Bmllionl 
Gliover65 
che si vaccinano 

1-2'111 

gli altri si fanno 
dal medico di famiglia 
o alla Asl 

75'111 

O 
La percentuale 
di persone a rischio 
che dovrebbe 
vacclursl 
secondol'Oms 

55,5'111 
0:)· la percentuale ,;;r' di over 65 vaccinati 

'i~;, In italia l'anno scorso 

'2,5'111 
Le persone vaccinate 
di età compresa 
tra18e44annl 

650mlla 

(f) le persone colpite 
!lEna setti~ana di picco 
1n una stag1one 
Influenzale normale 

•• •• •• •• •• •• •• •• •• •• •• •• 800mila 
l casi di Influenza 

stagionale registrati 
in ltali• quest'anno 

()
Bmlla 
Le p~rsone morte 
ogm anno per 
complicazioni 
dovute al virus 
lnftultiiDle 
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Malati o in permesso 
dai bus agli ospedali . 

l 
• i assenti uno su quattro 1 

> Mal di Capodanno: record allaSanitaselVice: appenastabilizzati l 
> è scattata la corsa a faJSi dichiarare non idonei alle mansioni 

LETI'ERAAPEKTA 

ll prof lecce5e finalista 
al Nobel dellascuola 
"Caro Renzi, più ritmo" 

PAMFRASANOO il premiar, in 
unaletteraapertadirettaal
lo stesso Renzi, invoca più 

"ritmo• nella scuola, per rendere 
dignitoso lo stipendio dei docenti 
e «realizzare iniziative concrete 
atte a valorizzare la professione•. 
È quanto scrive al presidente del 
consiglio-ealministrodellaPub
blicaistruzione-DanieleManni,il 
docente leccese fra i 50 finalisti 
candidati al titolo internazionale 
di Premio Nobel per l'insegna
mento, il "Global Teacher Prize" 
della Varkey Gems Foundation. 
«In Europa siamo solo in nove e 
due in Italia ( quasiil30'% ), anche 
se so perfettamente- scrive nella 
lettera- di essere solo stato fortu
nato perché c'è stato qualcuno 
chesièpresolabrigadisegnalare 
il mio operato alla Fondazione•. 

ANTONEllO CASSANO 
FIAIKESCOPEtllumw 

SSENTEISMO sul lavoro, 
abusi di permessi e mi-
teriosi aumenti delle 

inidoneità nelle mansioni. 
Dai dipendenti delle Sanita
service negli ospedali puglia
si agli autisti dell'Amtab,. dai 
vigili urbani di Bari fino all'A
miueallaMultiservizi.Nonci 
sono i numeri da ammutina
mentoregistratitraivigiliur
banidiRoma,maancheinPu
glia si assiste a una crescita, 
in alcuni casi esponenziale, 
delle assenze sul lavoro per 
malattia, guarda caso in au
mentoproprioneigiornidife
sta. Sono numeri impressio
nanti quelli che arrivano dal
le Sanitaservice delle Asl pu
gliesi, le aziende intemaliz
zate che si occupano soprat-

«Ho deciso di scriverle - ag-_ 
giunge- perché oggi sono "qual
cuno• equestomioquartod'oradi 
notorietà durerà appena un me
se.Cosalechiedo?Nientedipiùdi 
quanto lei non stia ripetendo ne
gli ultimi giorni, ossia più consi
derazione in It~~ ~ la profes- l· 
s10ne_ docente, p1u •ntmo• nella 

1

. 
scuola». 

Astrettogirolarispostadelmi
nistro Giannini in un tweet: •La j 
,.buonascuola che vuole Daniele 
Manni è obiettivo riforma: meri- -~ . 
to, anche economico, ainsegnan- : 
ti migliori». ~ 

tutto di pulizia e di ausiliaria
to, ma anche di guardiania e 
di servizi informatici come il ~ 
Cup. Negli ultimi tempi si so- . _ 
noregistratipicchidiassenze 
sullavoropermalattia dal30 l 
al 35 per cento tra i quasi 
10mil8 dipendenti in-house. 
In pratica, piùdi3milaperso- . 
neconproblemidisalute.Ma ~ 
a sorprendere sono i dati che 
riguardano i certificati di ini- _ 
doneità alle mansioni, miste
riosamente aumentati nei ~ 
giorni successivi alle intema
Iizzazionidal22al30percen- , 
to. Si tratta di dati ufficiali 
emersi nel corso degli ultimi 
incontri avviati dall'assesso
rato regionale alla Sanità con 
i direttori generali delle Asl. 
Oraperòèpropriol'assessore 
DonatoPentassugliachevuo
levederci chiaro. 

SEGUEAPAGINAIV 



Uno su quattro assente 
epidemia di Capodanno 
nelle Asl e sui busAmtab 
n dato record dellaSanitaservice: forfaitpermalattiafinoal35% 
e corsa alle inidoneità lavorative all'indomani dellestabilizzazioni 

PEHTASSUiiUA 
Assessore alla 
Sanità: "Ora 
abbiamo un 
quadro più chiaro 
degli eventuali 
benefici ottenuti 
dai dipendenti" 
dice Pentassuglia 
che sta 
monitorando le 
Sanitaservice 

DliiKOUI 
Amministratore 
della Sanitaservice 
"/dati diramati 
dall'assessore sono 
veritieri ed 
evidenziano 
l'esistenildi un 
problema di 
carattere morale e 
di decadenza dei 
valori" 

MIIKUZD 
Segretario 
regionale della Fials 
"~il caso di aprire 
una riflessione con 
le parti sociali e i 
direttori generali 
delle Asl per capire 
se 
l'internalizzazlone 
conviene dawero" 

~:SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 

ANOOsonoarrivatoallaguidadel- • 
JJ assessorato-'spiegaPentassuglia 
" avevo a dlsposizione solo il nu-
mero n&e~e~nrum 
sanità pugliese, ma non avevo nomi e co
gnomi dei dipendenti, né le lnro qualifiche, 
mansioni ed eventuali permessi e benefici. 
Ho preteso questo quadro e ora l'ho awto. 
Questo ci consente di avere un quadro più 
chiaro,soprattuttolnmeritoaqueicasididi
pendenti delle Sanitaservice che sono di
ventati inidonei alle mansioni alcuni giorni 
dopoleintemalizzazioninelslstemapubbli-
co•. 

Quelle percentuali, conferma Pentassu
glia, sono troppo alte. Fenomeni noti ancha 
a Francesco De Nicolo, amministrat<ll'e uni
codellaSanitaserviceBari,chegiàÌ>ellonta
no 201lllanciaw pubblici allarmi su un au
mentodell'.,.entell!motraisuoidipenden
ti: •l dati dlfamatl'iìa11·-*'oovai-" 
tieri ed evideoziano l'esistenza di un proble
ma di carattere morale relativo alla deCa
denza dei valori Le azioni di difesa.contro 
questiabusisonomoltodeboliancheacausa 
di alcani slndacallsti•. 

Ma anche i sindacati confermaoo l'esi
stenza del problema: •L'assessore dovrebbe 
trame le conseguenze -diceilsegretariore
gionale della Fials, Massimo Mlncuzzi- f'm
·sesarebbeilcasodiaprireunariflessionecon 
lepartisocialieidirettorigeneraliecapirese 
l'internalizzazioneconvienedawero•. Sulla 
stessalineaancheBiagioD~:•Ècosl
dice il segretario regionale della FP Cgil -
sappiamo anche noi che c'è un aumento in 
percentuale del tasso di assenze per malat
tia Ma il fenomeno è causato anche dalle di
verse condizioni di sicurezza che ci sono tra 
impiegopriwtoepubblico.Blsognadireche 
in quest'ultimo ci sono garanzie maggiori•. 

L'assenteismo, però, non si limita alle Sa
nitaservice. Tutta colpa dell'ondata eccezio
nale di neve e delle donazioni di sangue, or
mai non rinviabili. Nemmeno di un giorno, 

L'assessore Pentassugliaannuncia 
prowedimenti: "Ora abbiamo 
un quadro preciso della 
situazione e inteJVerremo" 

cioè nell'anno nuovo. Poi i malati cronici,. gli 
infortuni, leferieeisoliti permessi$tdacali 
e della legge 104 per l'assistenza ai congiurr 
ti disabili Insomma, un mix di motivazioni 
pernonessere presenti sul posto sul lavoro. 
E l'Amtab di Bari a pagare il pr8'220 più alto 
dell'assenteismodimassadel31 dicembre. 
Quell'assenteismo che nei mesi scorsi ha 
convinto persinO la magistratura a vederci 
chiaro con un fascicolo d'Inchiesta. 

Vecchio anno, vecchie abitudini, con 109 
autisti (sui4171norganico) chasonoriJna. 
stia casa: 70perm8iattia, 24per assenzelll" 
bitrarie, da verificare, e una quindicina tra 
permessi slndecali e donazioni di sangue. 
Benil26,lpercento.lnpraticaunautistasu 
quattro non è salito sui bus. Numeri poi m;. 
racolosamente polverizzati conii festivo del 
primogennaioquandosololn23hannodato 
forfait, mentretraierieoggileassenzesiso
nofermate rispettiwmenteaquota26e 24. 
Un quadro che non ha comunqua compro
messo il normale servizio dei bus, né tanto
menoquellodellanottediCapodanooconle 
16 corse speciali attivate per raggiungere il 
concertane !n piazza (hannosonisosi gli au
tisti in servizio per gli 80 euro di bonus som- f 
matialfestivo,unpo'menoinvecel'azienda 

1 
l 
l 

periquattro,cinquepasseggeriacorsa). 
Ma nella notte di San Silvestro l'assentei

smo delle aziende partecipate e della mao
chlna comunale di Bari si è fatto sentire an
cha altrove. Se allaMultiserviziilpersonale 
è stato mandato tutto in ferie (complice la 
chiusuradiscuole,tribunalieufficicomuna
li)tantodenonavereadisposizioneunaso
launitàperl'emergenzamaltempoel'even
tualecaduta di rami e di alberi a causa della 
neve - per la cronaca a Torre a Mare i resi
denti di via Morelli Silvati devono ringrazia. 
re un volenteroso caposquadra ·chiamato 
dalle ferie la mattina del 31 per rimuovere 
dalla strada un grosso albero - al comando 
della Polizia monicipale solo 14 agenti non 
sono andati al lavoro. cPerchéqninonesiste 
assolutamente un caso Roma• spiegano da
gli uffici commentando questi dati •In linea 
e fisiologici•. 

Numeri bassissimi all' Amlu con appena 
35 assenze su un personale di 800 unità: 12 
per la legge 104 e i restanti 23 per malattia 
•Meritodelnostroaccordoslndacalelnterno 
cha scoraggiai furbetti- spiega il presiden-

tedell'aziendadiigieneurbana,Gianfranco 
Grandaliano-lllavoratorechesiassentanei 
due giorni precedenti o successivi alla festi
vità,nonhadirittoallavorofestivo.lntalm<>
do riusciamo a disincentivare le assenze 
strategiche e programmate•. Basti guarda
re i dati del24e 25 dicembre quando solo In • 

Pochi furbetti tra i vigili e i 
netturbini: "Numeri fisiologici 
qui assolutamente 
nonc'èuncasoRoma" 

18 hanno rinunciato alla giornata lavorati
va. Anzi, proprio in: quei giorni di cenoni e di 
feste diversi operatori ecologici dell' Amlu 
sono stati sin troppo zelanti. •Molti di loro
racconta Grandaliano- mi hanno mandato 
dellefotoperdimostrarelasporciziae l'lnci
vlltàdeibareeieperchésonostanchidiesser 
definiti dei fannulloni dei cittadini•. . 



Cancro 
Secondo unostudiodellaJohn 
Hopkins, il65% dei tipi di malattia . 
sono provocati da mutazionidelDna. 
Ma fumo e dieta restano responsabili 
delle neoplasie più diffuse 

Tumori causati 
dalla "sfortuna" 

Cervello-----" 

TeSta-collo ---

TirÒide 

L'ultima scoperta 
due tumori su tre 
colpa della sfortuna 
non dello stile di vita 
MKHELEBOCO 

ROMA. Com~ tirare una mo
. J;>etina. può andare bene op. 

·. pw-eno.~ndersilamal;tttia 
' più temuta dfrl, nostri anni sa
rebbe solo questjone di sfor
tuna Dopo lUSJ:ri a parlaie di 
corretti stili di vita è della·<:<>

" sidd,etta prevenzione prima-
• ria, basata su attività fìsìca e 
alimentazione bilancfata, 
una :ricerca mette in di.Scus-

,,. sidn~ tante sicurezze sull'ori
ginédelcancro.lnsettetipidi 
tum~re su dieci sarebbe ca
suale, cioè non .'rioll.égàta~ a 
comportamenti poco sani o:~r 
pure a geni difettosi per moti
vi ereditari. Lo studio pubbli
cato ieri su Science dai ricer
càtoridellaJohnHòpkinsUni
versity Scbool of Medicine di 
BaltimoranegliUsaèstatosu
bito definito "'shock'".E nona 
torto. 

n lavoro è stato svolto ana-

"Molte forme dovute 
al caso. Il modo più 
efficace per combatterle 
è una diagnosi precoce" 

lizzando le cellule staminali e 
la loro capacità di dividersi al 
fine di rigenerare i vari tessu
ti del corpo umano. Quando 
queste divisioni avvengonO 
molto spesso per motivi fisic:r 
logici, cioè sono necessarie al
l' organismo. fuùscono anche 
per far aumentare il rischio 
chesisviluppiuncancro.Que
stomeccanismosarebbelega
t o al 65% dei tipi di malattia 

Consapevoli dell'impatto 
del loro lavoro, i ricercatori 
statunitensi sottolineano co
mecomunqueilruolodellosti
le di vita sia sempre impor
tante. Ecco cosa dice il profes
sar Bert V:ogelsteindellaJohn 
Hopkins. «Tutti i tumori sono 
causati da una combinazione 
di sfortuna, ambiente ed ere
ditarietàenoiabbiamocreato 
un modello matematico che 
può quantificare ogni contri
buto di questi tre fattori. I no
stri studi mostrano che si può 
aumentare il rischio di pren
dere il cancro fumando o con
ducendo uno stile di vita sba
gliato». Questo è il punto fer
mò,notodasempre.Eppureci 
sono tipi di malattia che non 
sono condizionati dal compor
tamento delle persone prima 
che si ammalino. «Mol~e far-

mesonodovutenellamaggior 
parte dei casi alla semplice 
sfortuna di una mutazione
dice sempre il ricercatore-E 
il modo migliore per combat
terle è diagnosticarle preco
cemente, quando si può ancp
ra inteiVenire con la chirur
gia». 

SUSCIEIKE 
L'ultimo numero 
di "Science" che 
contiene la ricerca 
dellaJohn Hopkins 
University School 
ofMedicinesulle 
cause del cancro 

a "sfortuna" 

FONTE:JOHN HOPKINS 
UNIVERSITY SCHOOLOF MEDIO NE 

ABaltimorà.hannolavorato 
su31 tipidicancro,cbiarendo 
come siano 22 quelli legatj. al 
caso, cioè circa il70%. Nell'e
lenco ci sono quelli al dticide
no,alpancreas,alcolloealcer-· 
vello.llpuntoèchetraglialtri 
novecisonoformedimalattia 
tralepiùdiffuse, prima di tut-

REGIONE PIEMONTE 

to il tumore~ pohnone, con
nessoalfumof:maanchequel
lodella~,messoinrelazi<>
neall'~shtaesposizi.oneal 
sole, o ql'lello ài colon. Quindi 
sesiconsid.erailnumeroasso
luto dei casi, le nuove diagno
si dovute all'ambiente, ai 
comportam.eitti o a fattori 

Ai sensi dell'art.~~~~~ 5~'r~~ .. ~ ~fs?!~~~~; ~P!f~~ ~~ blJ~cJo 2012 
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. INDAGINE DI MERCATO 
Si rende noto che questa ARNAS Ga
ribaldi di Catania intende svolgere, 
condizionata alla HTA- Regionale, una 
indagine di mercato ricognitiva in gra-

. do di verificare la sussistenza quaiV 
quantitativa dei Sistemi di Chirurgia 
Robotica presenti in commercio. Ter
mine per la presentazione della docu
mentazione tecnica 24.01.2015 ore 
10,110. Per maggiori dettagli, collegar
si alla pagina "Bandi di gara e Capito
lato di Appalto uNumero identificativo 
del bando: 0000007274. · 
Il OIRmORE OEUA UOG PROVVEDITORATO 

Oe!I.Sailli!O!ITDirisl 

12.268.776 

2.300.595 

385.116.271 

394.679 

444.457.933 

14.358.617 

Costi della produzione 745.964.767 

Differenza tra wlore • co.ti-deb proc:luz:lc)M 14.280.346 

Proventi ed oneri finanziari -2:.476.319 

Proventi ed oneri straordinari ·261.858 

Risultato prima delle imposte 11.542.169 

Imposte e tasse 15.029~110 

PERDITA DI ESERCIZIO -3.486.941 
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80014 Gl~"ln Ca:tnpania {NA), internet: 
www.CQiliine.giugllano.na.it,i"ldicegeiaaperta. , 
ai sanai dell'art. 83del D. L.gs.163'0éconllcri
teri0 dell'offertaeconornlcameote più vantag
gos&,perllavoridi~Ol'ti'f.tl• 
~talp.trimoalo~·dldl
.maauruttoRf1Jn1tDrlodlpn:!pl"letjcomu
nMI. Importo a base di gara Euro 917.397,00 
perilavcxisoggettiali3asso,CXlmpfSSigli oneri 
dellasì::urazza,ol!rBIVACategorlacllavori•OS 
24", ct.uHk:a IH". 1.e offertE! dovranno JlljlrV&
nlreentm ~251tl2.r.!014,1111ecn12:00.laprima. 
sedulaclgarasaràcomwic:a1a.a~.faxalla 
~p81tadpantleslsvolgeràpressoi1Se!:· 
tora EE. li. PP. U_bando~ ~di gam, 
rjfelaboratitecnk;i,potrann0e5$S!Sscaril:atid
retramentedalsitointemet.~del 
proc;edmento;tng.EiioDiFIOie. -
Giugliano,~1212014 

SETTORE EEDIUZJA E LAVORI PUBBUCI 
IL DIRIGENTE Ing. Domenico O'Aiterio 

ereditari rappresentano mol
todipiùdel30o/odeltotale.Ra
gionare Sul totale dei malati 
invece che sui tipi di malattia 
cambia la prospettiva I ricer
catori non hanno studiato al
cune neoplasie molto diffuse 
comequellaalsenoequellaa1-
la prestata perché non si co-

Le abitudini hanno 
però un ruolo anche 
nelle malattie respiratorie 
e cardiocircolatorie 

nasce il tasso di divisione cel
lulare delle StaminaJi presen
ti in quei tessuti. È impossibi
le dire quale ruolo abbia la 
sfortuna nella loro comparsa 

Gli stili di vita sani vanno 
peròoltrelagenesidelcancro: 
hanno a che fare anche con al
tri problemiromequellirespi
ratori e cardiocircolatori. Una 
cosa risaputa che emerge an
che dallo "Relazione sullo sta
to sanitario dell'Italia 201Z.: 
2013" resa pubblica nel di
cembre scorso. In quel lavoro 
si valuta la cosiddetta "morta
lità evitabile" attraverso la 
prevenzion~ primaria (come 
detto attività fisica, alimenta
zione bilanciata e niente fu
mo ). Ebbene si stima che i de
cessi che si potrebbero preve-

. nireinunannoseguendoquel 
tipo di prevenzione siano «p<>
co meno di 47mila e-rappre
sentino circa un terzo di tutti 
quelli sotto i 75 anni di età: il 
35,2% per gli ·uomini e il 
18,5% per le donne•. Se per 
cer.ti tumgri entrano in gioco 
la fortUna e la sfortuna, per 
tante altre malattie, anche 
oncologiche, gli stili di vita 
sbagliati restano la causa 
ptincipale. 

''Ma dieta sana 
e attività fisica 
sono la migliore 
prevenzione" 

Parla Umberto Tuelli, il direttore 
del dipartimento d' oncologia 
dell'Istituto tumori di Aviano 

ROMA. •Non bisogna parlàre di 
fortuna e sfortuna solo perché 
qon si è trovato il motivo per cui 
certi tumori colpiscono le perso
ne».lldirettoredeldipartimento 
di oncologia medica dell'Istituto 
tumoridiAviano, Umberto Tira~ 
li, ha molte osservazioni da fare 
sullo studio della John Hopkins 
University. 

Percl:Jé è OODtl'llfÌO all'idea 
della casualità? 
«Nonmisemb,.,agiustofareri-

ferimento al caso quando si esa
minanolecausedicerteti.pologie 
di tumori. Semmai Ce ne sono al:
cunedicuinonconosciamolage
nesi, ma non per questo sono do-
vuteallasemplicesfortuna. Se la 
ricerca andrà avanti magari si 
troveràilmotivopercuinascono, 
il primo passo per poterli preve
nire e cur~. Un po' come è suc
cesso con certe neoplasie legate 
ai virus, ad esempio quello del-

L'ONCOLOGO 
Umberto 
lire Ili 
dell'Istituto 
tumori 
di 
Aviano 

l'Hpv. Un tempo non capivamo 
dacosafosseroprovocate,oraab
biamoaddhi.tturaunvaccinoper 
prevenirle». ' 

n dato del 70% di tumori<» 
vutialcasolacolpisce? 
«Nonsipuòparlaredioltredue 

terzi dei casi legati alla sfortuna 
perché i tumori condizionati dal
l'ambiente sono anche i più dif
fusi, vedi ad esempio quello al 
polmonechecolpisceun milione 
di personeall'annoin Occidente. 
Anzi, direi che se andiamo a ve
de:fe la casistica, la maggior par
tedellepersonechesiammalano 
hauncancrocOITelatoallostiledi 
vita Poi cisano i tumori che pos
sono essere geneticamente sti- . 
molati, come quello alla mam
mella. alle ovaie o alla prestata. 
Quellilacuigenesièdeltuttosco
nosciuta secondo me sono meno 
di un quarto del totale». 

Eiécausegenetichecheruolo 
hanno? 
«Daquandoèstatosequenzia-

toilDnaèiniziatal'eradellame
dicinacosiddettapredittiva. Stu
diamo i geni per scoprire se ci so-
no alterazioni che ptedispongo
no a determinate malattie, e in 
molti casi sono ereditarie quindi 
nonri.entranoinquelle .. casuali'". · 
Per ora i risultati non sono com
pletamente soddisfacenti, ma 
sperocheprestoquest'attivitàci 
diagrandirisultati». 

Cosasipuòfinoeperprevenire 
itumon"'? ' 
«Per certe tipologie i consigli 

sono ormai risaputi: stile di vita 
sano, attività 'fisica, attenzione 
all'alimentazione e assoluta
mentenientefumo.Equestonon 
serve solo ad evitare i tumori ma 
anche, ad esempio, le malattie 
cardiovascolari, che sono d:iffu.. 
sissime.Delrestobastaguardare 
lepe;rsonechearrivanoa90armi 
oppure a 100. Ne conosce qual
cuna che fuma o che è in sovrap
peso?Ionoeunmotivocisarà». 

(mi. bo.) 
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i Berlino <' la variabile greca 

i NON PROCESSATE 
l SOLO I DEBITORI 
! 

l I;-=·~.m~., [ governi europei adotteranno per 
[ affrontare l'eventuale richiesta greca · 
l di nna rinegoziazione del debito sono 
l essenziali per capire se le economie 
1 dell'Unione usciranno dalla stagnazione nel 
r 2015 e come evolverà il governo della moneta 
[ nnica. L 'Italia deve qnindi tenere gli occhi ben 
' aperti: la visione che prevarrà su come 

affrontare la crisi greca segnerà il fntnro 
di tntti, non solo quello di Atene. 
. Secondo indiscrezioni riportate dal 
settimanale tedesco Der Spiegel, Angela 
Merkel starebbe considerando lo scenario 
di un'uscita della Grecia dall'euro come 
preferibile a nuove concessioni sul debito. 
Un· passo di questq: tipo da parte di Berlino 
stupirebbe- e non a caso ieri fonti 
governative hanno negato cambi di linea 
Nonostante i progressi ottenuti dal 2010, 
infatti, è irrealistico pensare che I'eurowna 
non sia più esposta anna crisi finanziaria e 
politica in caso di <<Grexib>. Difficile credere 
che la Germania non tema questa prospettiva. 
interpreto piuttosto le indiscrezioni ginnte 
dalla Cancelleria come tin segnale: la 
Germania non è disposta ad accettare, anche 
di fronte al ricatto di un'uscita dalla zona euro, 
nna sostanziale svalutazione del debito che 
Atene ha con le istituzioni europee (il 
cosiddetto <<debito ufficiale>>), in particolare 
con la Banca centrale. Un default sul <<debito 
ufficiale>>- quello nei confronti di Stati ed 
enti pubblici (pari ormai all'So% del totale) e 
non più con i privati, come accadde in 
occasione dellà precedente ristrutturazione 
che portò il debito' greco anna riduzione 
stimata in circa 100 miliardi
comporterebbe de facto un'uscita della 
Grecia: non tanto per l'atteggiamento punitivo 
dei tedeschi, ma perché indurrebbe la Bee a 
non accettare più il debito greco come 
collaterale nelle operazioni di finanzianlento 
alle banche. 

È davvero questa l'intenzione di Alexis 
Tsipras? Io credo che l'astro nascente della · 
sinistra greca sia consapevole di quanto nna 
posizione di qnesto genere si rivelerebbe 
suicida. Suo obiettivo è invece chiantare nna 
trattativa che parta dal riconoscimento di 
come la sola combinazione di riforme 
strutturali e consolidamento dei conti 
pubblici si sia rivelata fallimentare. Pur in 
dissenso con gli aspetti populisti del 

. programma di Syriza, questo messaggio è 
ormai largamente condiviso da osservatori di 
provenienza e matrice politica diversa. 

Ne è nn esempio il discorso pronunciato 
nel giugno scorso alla Banca dei regolamenti 
internazionali da Benjanlin Friedman. 

contin.ua a pagina 24 

,._. "'-
-~~\;_\',<' '}' 

,':;i~f:r 
';'t: . ' \·~~·:. 

i:d~~l~ti~t:~c 

www.corriere.it In naliu EURO 1,50 l ANNO 54- N. l 

DELLASEBA BA 

DEL 
Servizio Clienti - Tel. 02 63797510 

mail: serviziodienti1§il'orrierc.it 

Democratico o snob? 
E Cameron per la figlia 
scelse la scuola pubblica 

Milioni di utenti 
Più sicuro e più ecologico 
Sulla Rete arriva l'app 
che inventa l'autostop 2.0 

di Fabio Cavalera di EJen•Teb-
a pagina21 

Politica e giustizia n governo costretto a congelare l'articolo sulla non prnribilità «Nessun inciucio» 

Reati fiscali, la marcia indietro 
n caso del3%: il premier ferma il provvedimento che avrebbe aiutato Berlusconi 

II governo fa marcia indietro sulla norma «salva 
Berlusconi>>: su richiesta di Renzi, il decreto fi
scale che la conteneva torna in Consiglio dei mi
nistri. Ma resta nn caso la soglia del3% di evasio
ne rispetto all'inlponibile al di sotto della quale il 
reato non sarebbe pnnibile e che secondo alcu
ne interpretazioni avrebbe cancellato la condan
na al leader di FI per frode fiscale. Qpposizioni e 
minoranza pd attaccano il premier. 

.GIANNELLI 

da pagina 2 a pagina 5 

TROPPELEGGIORFANEENOlù"IESPARITE 

Furbizia o solo ignoranza? 
di Luigi Ferrarella 

t\ I supermercato c'è la tracciabilità del cote
l: chino e si può sapere tntto della filiera di 
provenienza di un kiwi: nei Consigli dei ministri 
del governo di Matteo Renzi, invece, sembra di
fettare la tracciabilità delle norme «Orfane» o 
«desaparecide». 

Inaugurata 
2-settimane fa 

di SeqpoRizzo 

EPIFANIA CON PONO 

«Noi europei, così sfiniti e sottomessi» 
Onfray con Houellebecq sul declino della nostra civiltà rispetto all'energia dell'islam 

di Stefano Monteflorl 

Non è solo, Miche! Houel
.c -Iebecq, nella vision_e di 
un'Europa in cui l'islanl trionfa 
sull'illlllllinismo proposta nel 
suo nuovo romanzo, Sottomis
siorie. L'analisi dello scrittore 
francese è condivisa da Miche! 
Onfray, suo colllazionale e co
me Ini habitué della polemica 
cultnrale. <<L 'Europa è sfinita, è 
un continente morto oggi in 
m~nn ~i mPT~ti P ilom~ni fnr-

QIDEE&INCillESTE 
QUALCHE PREVISIONE 

SCO:MMESSE,RISCill 
A1LANTEPERIL2015 
di lan BrenlrMr 

DAIDOCUMENTICIA 

QUANDOREAGAN 
SPINSEGORBACIOV 
di EnnloCaretto 

Alculminedellacrisidellaw- Trent'anni fa, l'n marzo del 
na euro, nel2011 e 2012, gli 1g85,apparesullascenainter

Stati membri dell'Unione Euro- nazionale <<l'uomo nuovo» sovie
nP~ h:mnn r.:~uuhmto nn ::l('('onio tico_l'nomnòPl rnmhi::~rnPnto_ m-

LA RICOSTRUZIONE 

TI mistero 
della manina 
e Renzi che dice: 
sono stato io 
di Antonela BacClll'o 
e Marco Galluzzo 

'\Ila fine di nna giornata di 
_1_L rimpalli, telefonate, richie
ste di spiegazioni, a prendersi 
la responsabilità di tutto è stato 
Renzi. A chi lo chiamava, il pre
mier ha spiegato che quella 
noffila l'ha voluta Ini, è stata 
condivisa con Padoan e discus
sa con gli altri ministri. 

apagina4 

VATICANOSOLTANTOUNODALLA.CURIA 
' .c-•'-':;. 

I nuovi cardinali 
sorprendenti 
di papa Francesco 
Dalle isole Tonga alla Nuova Zelanda, dal Myan
mar al Vietuam. Vengono letteralmente da tutti 
gli angoli della Terra i nuovi cardinali annunciati 
all'Angelus da papa Francesco, 15 elettori in nn 
fntnro Conclave e 5 non elettori. Un modo per ri
badire <<il legame inscindibiletrala chiesadiRo
tua e le Chiese particolari presenti nel mondo», 
ha sottolineato il Pontefice. Tra i nuovi porporati 
nn solo esponente della Curia, Dominique Mam
berti, e due italiani, i vescovi di Agrigento e An
cona Francesco Montenegro ed Edoardo Meni
chelli. II Concistoro del14 e 15 febbraio 2015 si 
preannnncia dnnque come nn passaggio fonda
mentale nel rimodellamento complessivo della 
Chiesa. a pagina 14 Calllbrò 

GRANDI RIFO~IE. NOMINE SEMPUCl 

I suoi compagni di viaggio 
(chiamati dalle periferie) 

diAncll'uRicardl apagina14 
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Gli imprenditori 
e le istituzioni 

di Puglia 
e Basilicata si 

sono organizzati 
per essere 

presenti all'Expo 
2015 

(Esposizione 
universale) a 

Milano 
e sfruttare 

al meglio questa 
grande 

opportunità. Si 
terranno anche 

numerosi eventi 
a partire da 

maggio alla ·Fiera 
del levante 

# ~lia2o15 
OPINIONI, ASPETTATIVE, PRONOSTICI PER IL FUTURO CON UNO SGUARDO POSITIVO 

L'anno in corso verso la risalita: 
previsioni di una nuova stagione 
Dalla meccatronica, all'aerospazio, dai trasporti all'arte, alla cultura, al turismo 
per la regione permane ancora l'effetto trascinamento dell'intero Mezzogiorno 

di Nicola Slporlle 

1
12015 sarà un anno decisivo per la Puglia. 
Su qnesto punto sono d'accordo tutti, in
tellettuali, imprenditori, artisti, analisti. 
Inevitabilmente molte delle questioni 

passano dal passaggio decisivo delle urne. 
Le elezioni regionali metteranno fine alia 
decennale stagione targata Nlchi Vendola 
che- seppure con osservatori diversi da par
te delle forze politiche - ha portato cambia-

menti rispetto al 2005. Una fase nuova, dun
que, ci aspetta con tutte le potenzialità infi
nite che offre ogni nuova era. Riuscirà la Pu
glia a fare il definitivo salto di qualità o 
resterà solo un passettino avanti aJie altre 
regioni del Mezzogiorno, come si dice sem-
pre? . 

C'è più fiducia che pessimismo, guardan
do al futuro. Ci sono segnali confortanti su 
cni lavorl!ie senza sosta. Le opportunità so
no dietro l'angolo è solo necessario tradurre 
le convinzioni In azioni concrete. Far valere 

istanze pugliesi come il turismo, la valoriz
zazlone degli straordinari Beni culturali, la 
vitalità delle università, il fiorire delle start 
up, la meccatronica, l'aerospazio, la gastro
nomia portando qneste eccellenze su tutti i 
tavoli nazionali. La regione comincia subito 
con «Expo 2015» a Milano, straordinaria ve
trina Internazionale per l'enogastronomia 
di qnalità. Matera, <<capitale europea della 
cultura 2019>>, offre un percorso di enorme 
impatto mediatico, che porterà il gotha In
ternazionale a due passi daJia Puglia, e che è 

necessario Intercettare come flusso di ener
gie e risorse. Restano, naturalmente, ancora 
questioni sul tappeto, decisive per il futuro 
economico della regione: il risanamento 
dell'llva e faf:{aire Taranto, da una parte; le 
infrastrotture, con l'alta capacità Bari-Napo
li da realizzare (i cantieri partiranno nell'au
tunno del 2015) e i collegamentipiù spediti 
con il resto d1talia, e quindi d'Europa, sulla 
dorsale adriatica. Partite aperte che decide
ranno il futuro prossimo delia Puglia. 

ot:JRIPROOUZIONERISERVATA 



La vicenda 

e 111 o gennaio 
il Comune di 
Roma fa 
sapere che 
nella notte di 
Capodanno 
1'83,5%dei 
vigili che 
dovevano 
lavorare era 
assente per 
malattia, 
donazione 
sangue, 
disabilità 

e Duro il 
commento del 
comandante 
generale della 
polizia locale 
Raffaele 
Clemente: 
<6tigmatizzo 
quanti hanno 
cercato di 
sabotare, con 
una diserzione 
ingiustificata, la 
festa di 
Capodanno, 
cercando di 
mettere a 
repentaglio la 
sicurezza dei 
cittadini e il 
buon nome 
dell'intero 
Corpo».l vigili 
però non 
hanno gradito 
le accuse e 
hanno 
dichiarato che 
non c'è stata 
alcuna 
diserzione 

•Al centro 
dello scontro ci 
sono il salario 
accessorio e il 
piano 
anticorruzione 
di Clemente 
che prevede, 
tra le altre cose, 
la rotazione 
obbligatoria 
degli agenti sul 
territorio. Altro 
nodo, la bozza 
di riforma del 
Corpo dei vigili 
che contiene 
l'abolizione 
degli attuali 
gruppi con la 
nascita di sei 
zone 

e Critiche 
all'accaduto da 
parte del 
sindaco di 
Roma Ignazio 
Marino e dal 
premier Matteo 
Renzi,che 
twitta: «Leggo 
di 83 vigili su 
lOOaRoma 
che non 
lavorano ~per 
malattiaftil 
31dic. Ecco 
perché nel 
2015 
cambiamo 
regole pubblico 
impiego» 

Controlli sugli assenteisti, l'Inps è pronta 
L'Istituto: le Asl hanno a bilancio per questa mansione 70 milioni, noj pronti a farlo per la metà 
Renzi avverte «furbetti e furbastri che infangano i bravissimi». E Marino non esclude licenziamenti 

ROMA Il governo chiama, 11nps 
risponde. Sui certificati di ma
lattia, dopo il caso dell'assen
teismo dei vigili di Roma e Na
poli a Capodanno, l'Istituto di 
previdenza è pronto· a fare la 
sua parte, aq un prezzo inferi o-, 
re rispetto al sistema sanitario:' 
<<Le Asl - spiegano dall'Inps 
- hanno a bilancio 70 milioni 
l'anno per i controlli nell'ambi
to del pubblico impiego, noi 
siamoprontiafarloallametà>>. 
Le verifiche sulle assenze per 
malattia avverrebbero «grazie a 
«un sistema di_data mining (un 
processo di estrazione, tramite 
algoritmi, di informazioni da 
grandi banche dati, ndr) e al
l'archivio dei certificati online 
di cui l'Istituto ha la gestione>>. 

Il progetto al quale si sta la
vorando parte da quanto riferi
to dal sottosegretario alla Fun
zione pubblica Angelo Rughet
ti ad aprile scorso, in un'audi
zione alla commissione Affari 
sociali alla Camera. Tra i punti 
toccati, la rivisitazione dell'a t
tuale disciplina normativa 
«Che prevede la visita fiscale fin 
dal primo giorno di assenza>>, 
per ottenere dei vantaggi in ter
mini di costi, efficacia e per 
omogeneizzare le norme tra di
pendenti privati e pubblici. 

L'idea di fondo è attribuire 
ad un solo soggetto, l'Inps, il 
controllo fiscale, sia per il pri
vato (come l'Istituto di previ
denzagiàfa)siaperilpubblico. 
Secondo il pensiero di Rughet
ti, «i costi devono essere a cari
co dell'anuninistrazione che ri
chiede la verifica>>. Dell'idea ne 
hanno parlato direttamente 
Matteo Renzi col presidente 
dell1nps Tito Boeri, nell'incon
tro alla caserma degli alpini di 
Courmayeur. Renzi, nella lette
ra sul sito del Pd, affronta an
che il tema del pubblico impie
go: <<Il Parlamento- scrive
dovrà licenziare la legge delega 
sulla Pubblica amministrazio
ne. Meno sprechi, tempi certi 
delle risposte da parte del pub
blico, grande investimento nel 

Il retroscena 

di Ernesto MenlciÌc:d 

ROMA Magari ridurla ad un <<fa t-
to personale» è un po' sempli-
cistico, ma una cosa è certa: la 
«guerra>> dei vigili contro il 
Campidoglio (e, in qualche 
modo, contro i cittadini che ne 
pagano le conseguenze) parte 
da un episodio specifico. 

Ottobre del 2013, Ignazio 
Marino è sindaco da poco più 
di un'estate e, dopo aver fatto 
saltare come un tappo di 
champagne l'ex comandante 
Carlo Buttarelli (nominato da 
Gianni Alemanno) e dopo una 
lunghissima selezione dei cnr-
ricula che si risolve in una cla-
morosa gaffe (il prescelto, Ore-
ste Liporace; dei Carabinieri, 
non aveva i requisiti di legge), il 
primo cittadino punta su Raf-
faele Clemente. , 

Che è un dirigente esperto, 
fama di mediatore, autore di 
diverse azioni sul campo coi vi-
gili urbani, ma con un «difet-

La geografia delle assenze 
Ecco la mappa dei certificati di malattia nel pubblico e nel privato. inviati dai lavoratori nel2013 
(dali in PEitcentual!! rispetto al totale In ltafla) , 

NORD OVEST NORD EST 

PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE 

SETlDRE 
PRIVATQ 

IL TOTALE DEl CERTIFICATI 

digitale, semplificazione e effi
cienza. Perché i tanti bravissi
mi funzionari pubblici che la
vorano con onore hanno il di
ritto di non essere infangati da 
furbetti e furbastri>>. 

Ma il fronte coi vigili, nella 
Capitale, rimane caldissimo. n 
comando di piazza della Con
solazione ha preso contatto çol 
ministro Madia e da lunedì ar
riverannogliispettoridelmini-

''"'' 
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stero. Mentre i sindacati, oltre 
allo sciopero e a nuove proteste 
(arischioil6 gennaio e il derby 
dell'n), sono pronti ad adire al
le vie legali, per «difendere il 
nome della Polizia locale da ca- , 
lunnie e danni d'immagine. Da 
8oo lavativi ad appena 44 casi, 
la verità viene a galla»? Secon-, 
da questione: «Chi- dice Ga
briele Di Bella, della Fiadel -
ha stabilito che per Capodanno 

servivano 1.000 vigili, mentre 
in passato ce n'erano circa 
6ooò>. La Cgil aggiunge: <<Basta 
col clima da caccia alle stre
ghe>>, dice Natale Di_ Cola. n sin
daco Marino, da Boston, insiste 
sulla linea dura: «Sanzioni se
vere per gli agenti ingi~ca
ti, anche licenziamenti. E stata 
tradita la città>>. 

E.Men. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 

Dalla rotazione alle indennità 
I vigili e l'intesa mai nata 
col comandante <<venuto da fuori>> 
to>>- secondo i sindacati-di le sue prime azioni, dopo un sfondo, c'è il nodo della çon-
base: non fa parte del corpo tentativo iniziale di dialogo, so- 767 trattazione sul salario accesso- , 
della Polizia locale di Roma Ca- no tutte di <<rottura»: l'avvicen- rio dei dipendenti comunali, 
pitale. Di più, è uno della Poli- damento del vicecomandante . braccio di ferro tra ammini-
zia, un «questurino», come di- (via Donatella Scafati, dentro i vigili strazione e sindacati che si tra-
cono perfidamente i suoi colle- Raffaella Modafferi), la campa- del Comune scinadaoltreunanno. Unaver-
ghi, uno estraneo alla realtàro- gua via Twitter per invitare i di Roma tenza che riguarda 24 mila di-
mana, dai modi piuttosto cittadini a segnalare i casi da chela notte pendenti, ma che incide anche 
bruschi. Buttarelli, che rese multare, !notazione negli uffi- di Capodanno sui circa 5 mila vigili romani. 
pubblica la notizia della sua ri- ci. non erano Perché,, nella riforma impo-
mozione mettendo sul profilo Clemente fa asse con Mari- in servizio sta dal ministero dell'Econo-
Facebook le «carte del morto>> no, e spinge per l'applicazione mia, c'è l'eliminazione delle in-
(due otto e due assi <<neri>>, fio- delle norme anticorruzione 5 dennità «a pioggia>>. E gli agen-
ri e picche, quelli che aveva in stabilite da Cantone. Solo che, ti dellaMnnicipale erano quelli 
mano il pistolero Wild Bill Hi- nella Capitale, le regole sono che ne avevano di più. Un euro 
ckock prima di essere ucciso), applicate diversamente dal re- mila al giorno per tenere pulita la di-
era uno di loro. Clemente no. E sto d'Italia. Non lo spostamen- gli agenti visa, quattro per il «servizio 

to di incarico (dal commercio della Polizia esterno», sei per il notturno 
all'urbanistica, per dirne una) locale che però nel loro caso inizia al-

Gli spostamenti rimanendo nello stesso territo- dipendenti le 15.48 del pomeriggio, più 

La reazione rio, ma un vero e proprio cam- del Comune quei «gettoni>> previsti anche 

all'applicazione bio di gruppQ: chi stava ali'Eur di Roma per gli altri, lavoratori del Co-
siritrovaaRomanord, chilavo- ~--·------- mune: l'indennità di presenza, 

delle norme rava in periferia va al centro. E quella per chi è a contatto col 
anticorruzione cominciano le proteste, gli pubblico. Una ridda di voci alla 

scioperi. Anche perché, sullo quali, secondo il Mef, bisogna 

C)Lamossa 

n premier spiega 
(in caserma) 
la «missjon» a Boeri 
di Antonella Baccaro 

P arte in alta quota la 
collaborazione tra il 
presidente del 

Consiglio, Matteo Renzi, e il 
presidente dell1nps 
designato dal Consiglio dei 
ministri alla vigilia di 
Natale, Tito Boeri. I due si 
sano incontrati ieri nella 
caserma degli alpini di 
Courmayeur: il premier è lì 
in vacanza da qualche 
giorno, l'economista, che 
insegna alla Bocconi e alla 
London School of 
Economics, gli aveva 
chiesto un colloquio, che 
alla fine ha trovato 
collocazione presso la 
caserma. Un'ora di faccia a 
faccia, il primo tra Renzi e 
Boeri, la cui designazione è 
giunta così a sorpresa da 
non essere stata preceduta 
da un confronto 
preliminare. Ecco perché 
quello di ieri è stato un 
colloquio informale ma 
importante per individuare 
la mission dell'istituto, che 
nel frattempo è retto dal 
commissario straordinario 
Tiziano Treu. I temi toccati 
sarebbero stati tanti, anche 
la vicenda dei vigili di 
Roma che ha chiamato in 
causa l1nps come futUro 
certificatore unico delle 
assenze per malattia. Boeri 
non ricoprirà l'incarico 
pilma di uno-due mesi, 
dovendo attendere il parere 
delle commissioni 
parlamentari. 

@RIPRODUZIONE RISERVATA 

1
1 porre fine. Ma i mesi passano, 

1 
l'accordo non si trova e la ginn-

I 
ta Marino va avanti unilaterale 
mente: delibera il31 luglio, ap
plicazione delle nuove norme 
da dicembre, poi slittata anco

-ra a gennaio. Ora, da lunedì, si 
dovrebbe partire. E, secondo i 
sindacati, ogni dipendente ca
pitolino perderà in media 2-
300 euro al mese in busta paga. 

Cosi, settimana dopo setti
mana, la protesta torna a mon
tare. Prima una fiaccolata sotto 
palazzo Senatorio, poi il caso 
dei vigili a Capodanno, prece
duto dal nuovo stop nel tavolo 
di concertazione. La notte di 
San Silvestro, scoppia il «Ca
SO>>. Gli agenti si mettono di 
traverso, i sindacalisti ripetono 
che «Clemente non è il nostro 
comandante», l'organizzazione 
rischia di andare in tilt. A quel 
punto, capito che molti vigili 
non lavoreranno in straordina
rio, dal comando generale par
tono gli sms per la <<reperibilità 
d'emergenza>>, quella che si 
usa nei terremoti: «Ella dovrà 
trovarsi alle 19 presso il coman
do con radio efficiente per es
sere destinato al posto di servi
zio». Messaggi che arrivano 
anche a chi è in ferie o già pen
sionato, quando ormai alla 
mezzanotte manca meno di 
un'ora. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Cronache 

"""' 
Lelul. 

Da sinistra: 
Fabrizia 

Pulvìrenti in 
Sierra Leone il l? , 

novembre; 
l'arrivo a Roma , 
il 25 novembre, 

dopo il contagio; 
ieri, guarito (foto 

Emergency. 
Peurers) 

Sabato 3 Gennaio 2015 Corriere della Sera 

<<Ebola e le mie due settimane sehza ricordi>> 

La vicenda 

e112s 
novembre 
Fabrizio 
Pulvirenti viene 
portato in 
isolamento allo 
Spallanzani: 
ha contratto 
in Africa il virus 
Ebola 

e Ieri il dottore 
e stato 
dimesso (sopra 
il ministro della 
Salute Beatrice 
Lorenzin) 

Il diario del medi,co di Emergency che ha sconfitto il virus. Dal ricovero il25 novembre alle dimiSsioni ieri 

ROMA È un uomo molto diverso 
da quello che in una foto scat

: tata il17 novembre appare sor
; ridente e in carne, sullo sfondo 
i l paesaggi della Sierra Leone, 
; poco prima di scoprire che era 

stato contagiato dal virus com
battuto in Africa, come volon
tario di Emergency. Dinlagrito 

i di almeno 10 chili, i segni del 
decubito su nuca e ginocchio, i 
muscoli come risncehiati dalla 
disidrdtazione patita: <<Devo re
cuperare la massa, poi se potrò 

: tornerò in Africa. Paura? Certo, 
' altrimenti sarei un folle». 

Fabrizio Pulvirenti racconta 
: commosso la sua esperienza di 

sopravvissuto. lrriconoscibile 
rispetto a 37 giorni fa quando 
arrivò allo Spallanzani di Roma 
chiuso in una barella biopro
tetta, trasportato da Lakka a 

i Roma. Ieri è stato dimesso. 
•

1 

Guarito. Per salvarlo è stato fat
, to il massimo anche a livello di 

costo. Un milione, tutto com
l p~eso~ è la stima. 
' l Prima settimana 
i Allo Spallanzani, centro di 
: eccellenza per la cura delle ma
: lattie infettive, era tutto pronto. 
, Da mesi si addestravano per af
' frontare l'emergenza. Ad atten
I derlo il 25 novembre c'era una 

task force speciale,15 infermi e- : declino rapido. È incosciente, il 
ri e altrettanti medici. Fino ad : suo organismo ha ceduto. Lo 
allora tante simulazioni, il per- trasferiscono in rianimazione, 
sonale selezionato, esercitato , sgomberata in poche ore dei 
nel proteggersi e lavorare in un ! malati <<Ordinari>> che vengono 
reparto di alto isolamento. Si è accolti da altri centri romani. 
subito capito che la faccenda La città si mobilita. Fabrizio è 
era seria. n secondo giorno il debilitato dalla perdita di di
primo momento critico. La tra- versi litri di liquidi, 5 litri al 
sfusione di una sacca di plasma giorno, la febbre oltre 40: <<Ho 
di un'infermiera convalescen- cercato di far prevalere la razio
te, curata in Spagna, portata nalità dell'infettivologo. Poi il 
con procedura speciale da Ma- paziente ha avuto il sopravven
drid, scatena una reazione ab- to». Per la squadra che lo assi
norme. Pulvirentl interrompe ste il rischio di contagio au
gli essenziali contatti telefonici menta. Serve una seconda tra
e via mai! con parenti e colleghi 1 sfusione di plasma, ricco di an
dell'ospedale Umberto l di En- i ticorpi che potrebbero 
na, la città dove lavora. Un se- : contrastare l'infezione. Stavol
gnale negativo. E infatti peg- i ta la ~acca viene dalla Germa
giora, i bollettini medici sifan- i nia. E del suo stesso gruppo 
no più scarni. La situazione l sanguigno. Una fortuna. 
precipita, il virus guadagna ter- . n ministero della Salute co
reno, cominciano a manife- i ordina le operazioni con decre
starsi gravi emorragie, l'attacco ti, autorizzazioni speciali, so
più travolgente di Ebola. stegni economici. <d.1talia che 

funziona e tutto il mondo am-
Seconda settimana 

Sei dicembre, tarda· serata. 
Due medici dell'unità di crisi La crisi 
abbandonano la cena dÌ. lavoro 116 dicembre le sue , 
organizzata con un gruppo di condizioni sono 
infettivologi e corrono in ospe- . 
dale per l'emérgenza che teme- precipitate. «Se potrò 
vano. Le condizioni del <<pa- tornerò in Africa» 
ziente zero» italiano sono in l -----------

mira», dice il ministro Loren
zin che ha ricevuto le congratu
lazioni di Napolitano (estese al 
direttore scientifico dello Spal
lanzani, Giuseppe lp polito). 

Terza settimana 
Dopo cinque giorni di estre

ma preoccupazioni e lotta tra 
vita e morte, il medico di Emer
gency si riprende, i valori evi
denziati dalle analisi migliora
no, i laboratori di virologia la
vorano in modo frenetico. Vie
ne dato il via libera a un altro 
farmaco sperimentale. 1n tutto. 
saranno quattro, in accordo 
con le organizzazioni interna
zionali. Ed ecco il ritorno nella 
stanza non intensiva, ma sem
pre col massimo di precauzio
ni: <<Ho un vuoto di due setti
mane, non ricordo nulla>>. Gli 
infermieri, finita la paura, non 
nascondono di averne provata 
parecchia: <<Ci misuravan10 in 
continuazione la febbre, il pri
mo sintomo a comparire. 
Ognuno di noi temeva di aver 
eseguito manovre potenziale 
mente pericolose». 

Q!uu1:a settimana 
Siamo sotto le Feste. Non si 

sa quale formula terapeutica 
abbia funzionato. Fatto sta che 

38 
Gloml Quanto 
è durato 
il ricovero del 
medico malato 

-la somma 
spesa 
perle cure 

i il dottor Fabrizio comincia a al
i zarsi dal letto, mangia da solo, 

riacquista autonomia, riprende 
i contatti con l'esterno: <<Appe
na potrò tornerò in Sierra Leo
ne, Paese di bellezza straordi
naria e donerò il mio sangue 
perché sia utile ad altri>>, confi
dava in un'intervista al Corrie
re. Non può ricevere visite. In
tomo a Natale, il dono sotto· 
l'albero. Negative le analisi sul
l'ultimo liquido ancora infetto, 
le urine. n virus non c'è più. n 
convalescente è molto debole, 
ma intravedere il lieto fine. 

Quinta settimana 
Anche la seconda analisi di 

conferma è negativa. Ebola è 
stata sconfitta La task force co
ordinata da Nicola Petroslllo e 
Emanuele Nicastri, gioisce. Ieri 
la conferenza stampa, le lacri
me, gli applausi. 

Della malattia del dottor Fa
brizio resta il virus che lo stava 
uccidendo, il Makona INMI-1, 
dal nome del fiume dove l'epi
demia ha avuto origine e dal
l'acronimo Istituto nazionale 
malattie infettive. Ora è al sicu
ro in un centro americano .........,...,.IJIIC 

mdebac@corriere.it 
()RIPRODUZIONE RISERVATA 



24! 
__ ,_. _________ - --~------·-

--.::.. ::- •.. =--...:··----:::=·:---:::-_:::-·~:::-::::. .• --

: 1l t'orsi t·o dr l giona o 

di Beppe Severplnl 

La Bocconi c la cronaca nera 
Il gusto amm·o della fama 
non toglie imJX>rlanza 
ai «mardù>> che contano 

ercate <<hocconiana» su Google: escono 
pagine di notizie su <<la bocconiana, il 
broker e l'attacco con l'acido». 

Bocconiana, oggi, non è più una laurea. 
Bocconiana è Martina Levato, 23 anni, rea 
confessa d'aver sfregiato un ragazzo che «la 
ilifastidiva sul web». Ci s'è messo pure un 
magistrato, che ha parlato di «Una bambina 
bocconiana [ ... J una ragazza reticente, falsa 
e spocchioso». E il senatore Maurizio 
Gasparri (su Twitter, dov'è incontinente): 
«Saccenza bocconiana, serra dove si 
coltivano i distruttori d'Italia stile #Monti». 
Studenti ed ex studenti della Bocconi non ci 
stanno. Mi scrive Matteo Costa: <<Non so 
cosa possa aggiungere alla notizia Il fatto che 
questa disgraziata frequentasse la mia 
università ( ... )Come se tutte le mie colleghe 
fossero solo ragazzine viziate,finite alla 
Bocconi per cercare un rampollo che le possa 
mantenere». 

Chi ha ragione? I titolisti, i semplificatori, 
gli invidiosi? O i tanti ragazzi- molti dal 
Sud- che hanno scelto una delle migliori 
università europee? La risposta è facile: 
hanno ragione gli studenti della Bocconi. Ma 
devono capire una cosa. Il successo si paga 
anche così: con i titoli, le semplificazioni, le 
invidie. Non è strano che si dica 
~<bocconiano». Si dice nonnalista (della 
Normale di Pisa), si dice ghislieriano e 
borromaico (da Ghislieri e Borromeo, storici 
collegi universitari di Pavia). Nessuno dice, 
con tutto il rispetto, «casteUanzano» 
(dall'Università di Castellanza, per ora meno 
nota). 

Le buone università hanno lottato
giustamente- per diventare un marchio. Il 
marchio aiuta, durante i colloqui di lavoro. Il 
marchio pesa, quando accadono queste cose. 
Omicidi a Oxford, stupri a Harvard e suicidi 
al MIT: è successo, era statisticamente 
inevitabile. E quand'è successo queste grandi 
università hanno scoperto che la fama può 
avere un gusto amaro. Ma l'amaro passa. La 
reputazione resta. Questo conta, anche se 
Gasparri non lo sa. 
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e «messaggio au
gurale>> agli italiani Giorgio 
Napolitano ha voluto annove
mre tra <<le più gravi patologie>> 
del Paese <<una corruzione ca
pace di insinuarsi in ogni piega 
della realtà sociale e istituzio
nale>>_, è per indicare un cam
mino da compiere. Una strada 
che sarebbe finalmente ora di 
imboccare, ·a più di vent'anni 
dalle inchieste di Mani pulite 
sull'onda delle quali nacque la 
cosiddetta Seconda Repubbli
ca. Che gran parte del percorso 
sia ancora da compiere non è 
certo un buon bilancio, ma 
questo non può diventare l'ali
bi per non guardare avanti e 
procedere con quel che c'è da 
fare. 

Negli stessi giorni in cui gli 
inquirenti romani citati dal 
presidente della Repubblica 
(che ancora ieri ha invocato un 
«deciso sforzo-nella lotta alla 
criminalità nelle sue svariate 
forme», compresa quella che 
passa per tangenti e mazzette, 
nel suo messaggio a papa 
Francesco) svelavano un ma
laffare a cui hanno attribuito i 
connotati del <<IDetodo mafio
SO>), l'associazione Transpa
rency International rendeva 
noto l'ultimo mpporto sull'in
dice di percezione della corru
zione che vede l'Italia al 69 o 

posto della classifica mondia
le, ultimo Paese in Europa in
sieme a Romania, Grecia e Bul
garia. Un dato poco rassicuran
te, che si aggiunge all'allanne 
lanciato dall'Uuione Europea 
nel febbraio scorso, ricordato 
ieri da n Sole 24 Ore. 

Matteo Reozi ha appena pro
messo una svolta e annunciato 
un nuovo disegno di legge per 
introdurre aggiustamenti che, 
oltre a soddisfare gli slogan 
lanciati dal premier, possono 
contribuire a meglio reprimere 

L'ANTICORRUZIONE 
- -----------~----~~~·---·-·--- ~- --- ---------------

SOLO A PAROLE 
di Glonnnl BIMconl 

il fenomeno e in certa misura La proposta di prevedere 
- si spera, attraverso qualche · sconti di pena per i «pentiti>> 
forma di deterrenza- a preve- della corruzione, ad esempio, 
Dirlo. Ma siamo ai primi passi. : non viene solo da pubblici mi
E resta l'incognita del dibattito J uisteri e giudici, ma anche da 
parlamentare, che non si an-· esponentidelPd(edellastessa 
nuncia agevole per una mag- · corrente di Renzi): spezzare il 
gioranza di centro-destra-sini- legame di omertà tra chi inde
stra che in tema di giustizia s'è l bitamente paga e chi viene in
sempre mostrata tutt'altro che 1 debitamente pagato è un modo 
compatta. Tuttavia sarebbe il ! perraggiungerepiùfacilmente 
caso di arrivare a un'approva- la prova del patto occulto, e per 
zione rapida della riforma an- rendere più conveuiente la de
nunciata, se possibile miglio- nuncia. Ed è un appello costan
rando!a, attraverso l'impegno temente ripetuto dal presiden
concreto dei partiti e magari te dell'Autorità anticorruzlone 
una corsia preferenziale. Raffele Cantone, magistrato 

I magistrati hanno manife- della cui nomina il capo del go
stato le loro perplessità, e sug- verna fa continuo sfoggio per 
gerito soluzioui alternative o dimostrare la determinazione 
aggiuntepermegliopotersvol- dell'esecutivo su questo terre
gere il proprio lavoro di indagi- no. Ma allora perché non dare 
ne e di giudizio. Archiviarle segnlto ai suoi consigli? 
con l'invito alle toghe di fare Il meccanismo «premiale>> 
meno interviste e più sentenze era contenuto nei disegni di 
serve a poco; spesso anche le legge entrati al Consiglio dei 
interviste (soprattutto degli ad- ministri di metà dicembre, ma 
detti ai lavori).aiutano a com- poi è scomparso. Evidente
prendere la sostanza dei pro- mente per contrasti tra i partiti 
blemi e affrontarli nel merilo, della maggioranza, che sareb
o!tre che nei tiloli dei giornali. be bene superare durante la di-

scussione per trasformare la 
proposta in legge. Vedremo se, 
almeno stavolta, alle parole se· 
guiranno i fatti. 

Lo Stato, attraverso il potere 
giudiziario, ha il compito di 
scovare e punire la criminaìità 
economica; la società civile do
vrebbe trovare lo stimolo e 
l'energia per considerare la 
corruzione un disvalore, anzi
ché un'occasione per rimu~ve
re gli ostacoli; alle forze politi
che spetta di facilitare questo 
percorso promuovendo leggi 
che aiutino a far emergere i 
traffici illeciti consumati sotto
traccia. Sono le tre componen
ti chiamate in causa da Napoli
tana, affinché lavorino <<insie
me, senza eccezione alcuna» 
per sradicare la malapianta e 
risalire la china. La speranza è 
che almeno ci provino seria
mente, caricandosi ciascuno 
delle proprie responsabilità. 
Altrimenti saremmo di fronte 
ai soliti richiami caduti nel 
vuoto e all'ennesima occasione 
persa. 
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